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SUL BILANCIO BEL PROSSIMO ESERCIZIO 

Ment re la Camera si occupa di tante bel le cose il 
tempo passa e si avv ic ina la fine del l 'eserc iz io 1 8 8 8 - 8 9 . 
Entro il mese di g iugno dovrebbero essere approvat i 
i bi lanci dal la Camera e dal Sena to e si dovrebbe 
fare que l l ' ampia e profonda discuss ione f inanziar ia 
che da tanto tempo v iene r imanda ta . 

Aspett iamo di conoscere le conclusioni del la Giun-
ta g ene r a l e del bi lancio per e s amina re le condizioni 
del prossimo esercizio, intanto qu i , sotto forma di 
appunt i , d iamo a l cune notizie su l l e pre l iminar i d i -
scussioni avvenute nel seno del la Giunta stessa e tra 
la Giunta ed il Ministero 

Perc iò che r i gua rda le previs ioni di entra ta la 
Giunta ha fatta una r iduzione di L . 2 1 , 2 0 0 , 0 0 0 sui 
seguent i titoli : dogane 5 mil ioni , a lcools 10 , sa le 
un mi l ione, tasse success ioni 2 mil ioni , tassa di re-
gistro 0 .5 , tabacchi uno e mezzo, poste un mil ione, 
tasse ipotecar ie 0 . 3 ; il Ministero però non ha c o n -
cordato che una diminuz ione di 1 3 mil ioni , per cu i , 
vi è conflitto per gl i a l t r i otto mi l ioni . 

Pe r converso la Giunta vuole iscritti nel b i lanc io 
gli util i der ivant i dal a c i rcolaz ione bancar ia ne l la 
parte eccedente i l l imite lega le fissato dal la l egge 
1 8 7 4 ; tali utili secondo un calcolo appross imat ivo e 
conciliativo, supere rebbero di poco i quat t ro mil io-
ni . S e non che il Governo ha comunicato al la Giunta 
dei document i , dai qua l i appare che le Banche van-
tano dei credit i contro lo Stato per parecchi titoli, 
come spec ia lmente per lassa di c i rcolaz ione pagata 
in più del dovuto duran te il tr iennio 1 8 8 3 - 8 3 . S u 
queste pretese de l le Banche qua le è il pa re re del 
Governo? Fino ad ora i Ministri si sono l imitati a 
presentare i documenti senza e spr imere a lcun parere , 
e la Giunta prese atto del la prese tazione ed aspetta 
di e s amina re g i accordi che il Governo s t ipulasse 
col le Banche , non esse do ufficio de l la Giunta in i -
ziare transazioni o l iqu idare conti ait ivi o passivi 
del lo Stato, ma soltanto e s am ina r e g l i atti del Go-
verno . Ed è dietro questo concetto che la Giunta 
stessa ha approvato il s eguente ord ine del g iorno : 

« La Commiss ione Genera le del Bi lancio non è in 
« g r ado di e samina re i documenti comunicat i in or-
li d ine al la quest ione degl i uti l i sul la c i rcolaz ione 
« eccedente degli Istituti di emiss ione e ne l le con-
« seguent i iscrizioni in bilancio senza pr ima cono-
« scere le determinazioni del Governo in ossequio 
« a l l ' o rd ine del g iorno della Camer a 22 g iugno 1 8 8 8 
« e perciò de l ibera di inv i tare il Governo a vo le r 
« comun i c a r e le sue risoluzioni . » 

Un ' a l t r a importante quest ione finanziaria è sorta-
in seno della Giunta a proposito del le scuole a l -
l 'es tero. È noto che I' on. Cr ispi ha dato a l le scuole 
i t a l i ane a l l 'estero uno svi luppo straordinar io , con fon-
dazioni , suss idi , ispezioni , ecc . Alcuno ha anzi osser-
vato a rgu tamente che il Governo ha creato unMin i s te ro 
di pubbl ica istruzione nel seno del Ministero degl i 
affari ester i . 

La sottoeommissione incar ica ta di e s amina re il bi-
lancio dog i esteri ha manifestato il parere che lutto 
ciò non sia conforme colla l egge , poiché non sola-
mente venne mutato l ' i nd i r i zzo del le nostre scuo le 
a l l ' es tero , ma ne venne profondamente mutata l 'orga-
nizzazione che, condotta al suo completo sv i luppo, 
r i ch i ede rà la ist i tuzione di scuole secondar ie tecn i -
c h e , g i n n a s i a l i , e forse normal i . Il che vuol d i re 
che il mi l ione di aumento iscritto in questo e s e r -
cizio, o sarebbe sprecato se la r iforma si fe rmasse a 
metà s t rada , o uon sarebbe che il principio di una 
spesa molto e molto p iù forte. 

Ora la Sotto Commiss ione osserva che a l l ' in terno 
del regno il Governo non può is t i tu i re scuo le g o -
ve rna t i ve senza una l e g g e ; può mai ammet te r s i 
qu ind i che abbia facoltà di farlo al l ' e s t e r o ? E si 
possono muta re senza legge i sussidi che g ià accorda-
vano a l le scuole i t a l i ane a l l ' estero in assegni o 
s t ipend i ? 

Per queste r if less ioni venne approvata la proposta 
del l 'ori . Ch imi r r i e Roux cosi concepita « La Giunta 
Genera le del Bi lancio invita il Governo a presentare 
pr ima del bi lancio di prev is ione 1890-01 un pro-
getto di legge per rego lare l 'ord inamento del le scuole 
ita i aue a l l ' es tero . » 

Per altro la quest ione , anche con ques t 'o rd ine del 
g iorno, non è risoluta poiché sappiamo che nella Com-
miss ione genera l e del Bi lancio a lcun i sono disposti 
ad es igere che non per il hi auc io 1 8 9 0 - 9 1 , ma per 
que l lo 1 8 8 9 - 9 0 sia presentata una legge concreta 
su l l e scuole i ta l iane a l l ' e s tero . 

Da questo breve cenno e m e r g e che le sot to-g iunte 
del la Commiss ione del bi lancio lavorano, ina che 
s iamo ancora molto lontani dal ' e s aur imento di que-
sta parte p re l im inare che r i g u a r d a lo studio dei bi-
lanc i . E già fin dal la pr ima seduta a lcuni c o m m i s -
sari hanno voluto preven i re q u a l u n q u e accusa di 
lentezza che fosse fatta al la Commiss ione . E fu os -
servato che, ma lg rado un mese di vacanza , il Governo 
presentò con g r ande r i tardo le note di var iaz ioni del 
b i l anc io non solo, ma che queste note non conten-
gono tutte que l l e economie che si aspet tavano, quante • 
cioè possano esse re bastanti a r i condur re il pa regg io . 
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Protezionisti contro Protezionisti 

Lo spettacolo che danno i nostri protezionisti sa-
rebbe ve r amen te es i l a rante , se non i sp i rasse un pro-
fondo sconforto. Da un lato la d iscordia è penetrata 
nel campo d ' A g r a m a u t e a tal segno che i protezio-
nisti indust r i a l i sfoderano tutti i più efficaci a r g o -
ment i dei l iberisti contro i protezionisti ag ra r i ; d a l -
l 'a l tro ass i s t iamo a un confusionismo in fatto d ' i dee 
economiche che non trova r iscontro neanche in 
que l lo po l i t i co , pur cos'i g r ave . Nè a pa r l a rne ci 
muove m a r a v i g l i a per tale s i tuazione di cose, o d e -
s ider io di en t ra re in mezzo ai contendenti ejuadem 
farinae. In ver i tà non ne va r r ebbe la pena , chè si 
sa troppo bene qua l i sono i movent i di ce r te d i -
spute, ne l le qua l i interess i par t ico lar i ss imi si trovan 
un i camente in causa e il bene gene ra l e fa 1' ufficio 
di et ichetta sopra la m e r c e che si sa sospetta. Gli 
a g r a r i e g l i industr ia l i — protezionisti d ich ia ra t i — 
bat tag l i ano tra loro da qua l che tempo, ma ora una 
proposta del la Camera di Commerc io di Roma Ita 
r iaccesa la d i s p u t a , nel la qua l e u n periodico m i l a -
nese , l ' I n d u s t r i a , organo dei proiezionist i , sost iene 
prò tempore la causa l i b e r a l e , l im i t a t amente s ' i n -
tende ai dazi sui ce rea l i . Ed è appunto de l l e idee 
pe r eg r ine di una Camera di Commercio e del con-
tegno di un g io rna l e protezionista che vog l i amo oc-
cuparc i . 

La Camera di Commerc io di R o m a non si è mai 
dist inta tra le sue consore l le per studi profond i , 
buone iniz iat ive e g r a n d e competenza ne l l e -ques t ion i 
economiche . Duole il d i r lo , ma è la ve r i t à . A Roma 
la Camera di Commerc io r i specch ia un ceto c o m -
merc i a l e non suf f i centemente organizzato, pochiss imo 
aff iatato per così d i re e la rappresentanza c o m m e r -
c ia l e è infeudata ad a lcuni p iù o meno competent i 
e genu in i commerc i an t i . Così essa per att ività e per 
r i su l ta t i effettivi r i m a n e addietro a molte a l t re Ca-
m e r e di Commerc io del R e g n o , anche di città se-
condar ie . Così si sp iega la scars i s s ima inf luenza che 
essa ha e certe sue del iberazioni che r ive l ano una 
desolante insuff ic ienza , se non una quas i i n c o m -
petenza. 

Che d i r e infatt i di una Camera di Commercio 
che dopo ave r l ungamente indagato i r imed i al la 
c r i se economica nazionale , v i en fuori con il g r ande 
trovato c l ie occorre app l i ca re la scala mobi le al 
g r a n o ? S i può cap i re fino a un certo punto che un 
Comizio A g r a r i o , che una Soc ie tà di Agr ico l tor i e 
s imi l i domandino u n dazio su i ce rea l i , per ave r e una 
protezione contro la concorrenza dei paesi nuov i . Alme-
no questo è concepib i le , perchè sa rebbe ispirato dag l i 
interess i ind iv idua l i o di c lasse ma niuno si sa rebbe 
mai sognato che una Camera di Commercio vedesse 
la salvezza del paese non solo nel la protezione ag r a -
r ia , ma per g iunta ne l la sca la mobi l e . Era r i serbato 
a l la Camer a di R o m a di e s u m a r e quel vecch io a r -
nese dogana le e di tesserne il paneg i r i co 1 

Ora è appunto a questo trovato del la r app r e s en -
tanza commerc i a l e di Roma che l'Industria di Mi-
lano muove aspra e mer i ta ta g u e r r a nel suo numero 
del 5 corrente . « Niuna merav i g l i a — così cominc ia 
il g io rna l e protezionista mi l anese — è leci ta in mater ia 
di diritt i di confine, dappoiché la Scuo la a g r a r i a ha 
cominc ia to a diffondere ed i l lus t ra re le sue nov i ss ime 
teorie . Tu t t av i a dobbiamo confessare la nostra i n -

g e n u i t à ; non c r edevamo si potesse andare tanto oltre, 
quanto è proceduta la Camera di Commerc io ed Art i 
di Roma, nel la re laz ione su l l a c r i se economica nazio-
na le , approvata in adunanza del 21 marzo 1 8 8 9 e testò 
data a l l e s tampe. » E l'Industria d ice bene , solo essa 
fa buon mercato del la scuola industriale che ci ha gra -
tificato senza pars imonia di tante e tante contraddi-
zioni, sof ismi e assurd i tà con la relazione del depu-
talo El lena e con g l i art icol i dei g iorna l i , l ' I n d u s t r i a 
compresa , che difendono g l ' in te ress i dei protezionisti 
indust r ia l i . 

Nè il periodico mi l anese muta nel segui to il suo 
l inguagg io , anzi combatte con argoment i va l id i s s im i 
il dazio di c inque l i re e ne mette in l uce I' indole 
protett iva. « 11 c r ede r e che il dir i t to di c i nque l i re 
per qu in ta le su l g rano sia poca c o s a , è add i r i t tu ra 
enorme . Non par l i amo deg l i esempi forest ier i , s e b -
bene s iano e loquent i s s imi . Pochiss imi paesi hanno 
dazi p iù alti del nostro e molti g r avano assa i mono 
la mano del fisco su i ce rea l i . Guard i amo invece ta le 
dazio in re laz ione al prezzo del la de r ra t a . Esso equi-
va l e a trenta per cento c i r ca . S e si tien conto del le 
e l eva l e spese di trasporto, si g i u n g e ad una prote -
zione che batte intorno a 5 0 per cento. » 

Ma tutto il ca lore che l'Industria mette nel 
combat tere le argomentaz ioni del la Camera di Com-
merc io di R o m a der iva pur troppo da ben a l tro che 
d a l l ' a v v e r s i o n e al pr iv i leg io , al monopolio, a l l ' inter-
vento a rb i t r a r io del lo S ta to ne l r e g i m e economico 
del paese . V'Industria d i fende la propria causa 
confutando la Ca me r a romana . Questa, par tendo dal la 
premessa che l ' I ta l i a è paese eminentemente a g r a -
r io e più par t ico larmente atto al la col t ivazione de i 
cerea l i d 'ogni specie , domanda con logica nuovissima 
una p iù eff icace protezione. Il dazio di c i nque l i re 
a pa r e r e del la Camera di Roma è insuff ic iente , s ia 
perche non paregg i a le condizioni nel col t ivatore 
i ta l iano con que l l e del produttore d ' o l t r emare , sia 
perchè la protezione delle manifatture in generale 
e più particolarmente dei tessuti è si alta da ri-
muovere ogni concorrenza estera. 

Or non essendo le man i fa t ture l ' i n d u s t r i a natu-
r a l e del la nazione appa re g iusto , s empre secondo la 
Camera di R o m a , che lo stesso trat tamento s ia fatto 
a l l a produzione g r an i f e r a . Or noi non r i c e r che r emo 
con le c i f re a l la mano qua l e tra le indus t r i e , l ' ag r i -
cola o la man i f a t tu r i e r a , goda la magg io r e protezione, 
chè non c red i amo possa r i du r s i tutta la g r a v e con-
trovers ia a u n diec i per cento più o meno di dazio 
prote t t ivo ; ma noteremo invece come i protezionisti 
mut.ano con g r ande fac i l i tà il loro modo di r a g i o -
na re e le loro idee a seconda del van t agg io o del 
danno che ne r i t r ae la causa del la protezione spe-
cia le che essi patrocinano. 

Infatti abb iamo i protezionisti a g r a r i de l l a Camera 
di Commerc io ( s t ran i s s ima contraddiz ione di te rmin i ) 
che vogl iono la protezione per le indus t r i e naturali 
del paese , qu ind i pei ce rea l i ; ment re la scuola pro-
tezionista tout court ha s empre chiest i i dazi pro-
tett ivi per le indus t r i e g iovan i , non acc l imata te , che 
appunto si vor rebbero so r r egge r e e r ende re possi-
bi l i . D'a l tra par te abb i amo i protezionisti industr ia l i 
che co l l 'o rgano del l ' Industria confutano le s tess iss ime 
rag ion i intorno a l l a concorrenza estera da essi adotte 
a sostegno de l l a loro propria causa , quando appunto si 
tratta di i nvoca re e d i fendere i dazi indus t r i a l i . Ma se 
de l le idee sostenute dal la Camera di Commerc io di 
R o m a non poss iamo più da un pezzo merav i g l i a r c i , 
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lo stupore nostro per la polemica del l ' Industria è j 
invece p iù che legi t t imo. Come possono i protezio-
nisti industr ia l i opporsi a l le domande deg l i a g r a r i 
essi che hanno gettato il paese in una cr i se che ci 
ha g i à dato tristi g iorni e altri ne r i se rva ne l l ' av -
ven i r e ? Con quale diritto potranno r i cusa re il dazio 
di 1 0 o di 1 5 l i re o qua lche ant iquata scala mobi le 
quando hanno saputo accapar ra r s i il mercato interno 
con alti dazi protettivi sui prodotti i ndus t r i a l i ? 

L e classi agr icole che sono costrette a paga re più 
caro gli oggetti di loro consumo hanno in questo 
stesso fatto la g iust i f icaz ione apparente de l le loro 
pretese. La scuola protezionista indust r i a le fa quindi 
un ben pericoloso giuoco quando, per difenders i dal la 
Camera di Commercio di Roma, che domanda l ' equo 
trattamento nel la prolezione, dimostra qua le alta pro-
tezione goda il g rano . La Camera di Roma non ha 
voluto certo approfondire la mater ia dei dazi i n d u -
str ia l i , se no avrebbe potuto t rovare che non pochi 
dazi su l le mani fa t ture danno una pretezione supe-
r iore del 5 0 O/O. E V Industria di Milano lo sa 
megl io di ogni a l tro. 

Nel 1 8 3 9 , in Inghi l te r ra , queg l i industr ia l i e c o m -
merc iant i che guidat i dal Cobden iniz iarono la m e -
moranda lotta contro le leggi sui cerea l i , tennero la 
nobile condotta di d i ch i a r a re col mezzo del la Camera 
di Commerc io di Manchester che essi in tendevano 
r inunc ia re alla protezione loro accordata dal la tariffa. 
Così potevan ch iedere l 'abolizione di un odioso mo-
nopolio con lealtà , con d is interesse e coerenza . C i n -
q u a n t a n n i dopo, in piena recrudescenza del s i s tema 
protezionista in Italia i protezionisti agrar i e que l l i 
industr ia l i dopo essersi data la mano per a iutars i a vi- j 
cenda nel portare a r iva la tariffa protett iva, si r i v e - ! 

dono senza pietà le bucc ie , a edif icazione del pubbl ico. 
Lasc i amo ai lettori di t ra rne la log ica eonch ius ione . 

QUESTIONE BANCARIA 
(alla Nuova Antologia) 

La Nuova Antologia si occupa, nel la Cronaca finan-
ziaria del suo ul t imo fascicolo,di quanto abbiamo scritto 
intorno al la quest ione bancar i a e con forma molto 
cortese ci invita al la d iscuss ione. Accet t iamo volen-
tieri la proposta e lasc iando ogni d iscuss ione su l l a 
data e sul la or ig ine de l le idee che oggi la Nuova 
Antologia sostiene, s a r emmo ve r amen t e l i e t i ss imi se 
tra le conci l iant i conclusioni a cui s iamo venut i nel 
numero del 21 apr i l e e le idee che difende la auto-
revole r iv is ta romana fosse possibile s tabi l i re una ! 
perfetta a rmonia . 

Però tra tutto que l lo che a proposito del nostro 
art icolo scr ive la Nuova Antologia vi sono a l cun i 
punti che cred iamo, ad ev i ta re equ ivoc i , di dover 
sp i ega re . 

Noi insist iamo nel concetto de l la proroga de l lo 
statu quo non perchè non r iconosc iamo tutti i danni 
che al l ' ord inamento del la c ircolazione e del cred i to 
ha portati la l egge del 1 8 7 4 ; l ' a r t i co lo che abb iamo 
scritto ne l l ' u l t imo fascicolo dell ' Economista e quanto 
in tante a l tre c ircostanze abbiamo pubbl icato, ci dimo-
strano convinti del la necess i tà di abbati l una r e le 
basi e r ronee ed art i f ic ia l i sul le qua l i è stata cos t i -
tuita la l egge oggi ancora v igente . 

P a r e a noi però, ma lg rado questa convinzione, che 
I' a t tua le momento non possa dirsi ben scelto per la 
l a presentazione, discussione ed approvazione di una 
nuova l egge organica sul le Banche di emiss ione . 
Senza manca re di rispetto al Governo ed al P a r l a -
mento , possiamo portare esempi che il p r i m o , quando 
aveva tutto l ' a g i o per s tud ia re e proporre una nuova 
l e g g e , si mostrò t i tubante, incerto e spesso in contrad-
dizione con se stesso, dando manifesta d imostraz ione 
di non avere convinzioni rad icate suf i ' importante 
problema, ma di anda r piuttosto cercando que l l e idee -
q u a l u n q u e fossero - che potevano essere accet tead una 
magg ioranza . Lo provano i due progett i , M a g l i a n i -
Berti e Mag l i an i -Gr ima ld i fondati su idee d ive r se , su 
basi differenti mirant i a scopi opposti. Lo provano le 
due relazioni , la pr ima tutta dottr ina, a t t r ibui ta al pro-
fessore C. F . F e r r a r i s e contradetta dal progetto da 
cui fu fatta segu i re , e que l l a , tutta opportunismo, a t -
tr ibuita a l l 'on. E l l ena . Il Par l amento poi, e col le molte 
leggi votate in fine di sess ione o sotto l ' i n c u b o del la 
scadenza del te rmine , ha dato prova di s ape r e ancor 
meno u s a r e del la prudente sapienza che dovrebbe 
esse re la pr inc ipa le qua l i t à del le grandi a s semblee . 

Al punto in cui s i amo adunque è nostro avv i so 
che se gli e lement i per una discuss ione sono p ron-
ti, non sono al trettanto ma tu re le convinzioni ; non 
vi è abbastanza fede nel la convenienza di adottare 
piuttosto questa che que l l a l inea g ene r a l e di c o n -
dotta. Ecco perchè noi ins is t iamo ne l l a proroga . 

Può non esse re lontano il tempo iu cui la s o l u -
zione del le grandi quest ioni non sarà subord ina ta 
così pedestramente ad esigenze pa r l amenta r i , de l l e 
qua l i non si vede nè la uti l i tà nè lo scopo ; è possi-
bi le che nei pross imi comizi il paese si mani fes t i , non 
d i r emo marav ig l i a to , ma stanco di un opportunismo 
che , appl icato come è at tua lmente , vuol d i r e abban-
dono di ogni concetto dirett ivo e disposizione a subi re 
le inf luenze di qua l s ivog l i a circostanza buona o catt iva . 
Inf ine duran te una proroga è sperabi le che si dise-
gni anche meg l io la s i tuazione del le d ive r se Banche , 
ì e qua l i oggi si t rovano un poco disor ientate da l le 
par t ico lar i condizioni del la pubbl ica economia . Il loro 
intervento in affar i , a i qua l i non dovevano essere 
ch i amate , e la cr i se c o m m e r c i a l e ed indus t r i a l e che 
da più mes i impe rve r s a , hanno prodotto uno stato 
anomalo che come avv i ene s empre in quest i cas i , 
ha fatto sorgere una sch ie ra di medic i ed una se r i e 
di fa rmac i , molti dei qua l i , ne s iamo cer t i , la Nuova 
Antologia sa rà d' accordo con noi a non prendere 
su l ser io . 

Ma la Nuova Antologia ci avver te che ment re 
la s tampa d iscute , gli Istituti non r imangono tacit i nè 
incer t i . E ci r i corda la del iberaz ione 2 6 apr i l e del 
Consig l io genera l e del Banco di Napol i la q u a l e vuo le 
che « il Consigl io di amminis t raz ione insista v i v amen te 
ne l le prat iche g ià iniziate presso i pubbl ic i poteri per-
chè , l ' Ist i tuto ottenga, in re laz ione del le s u e forze eco-
nomiche , a lmeno le magg ior i facoltà d ' emi s s ione cui 
ha dir i tto. » E la Nuova Antologia r a m m e n t a che 
la c i rcolaz ione presente del Banco di Napoli è i n base 
al cap i ta le di l i r e 4 8 , 7 5 0 , 0 0 0 mentre il patrimonio 
attuale dell'Istituto ascende a lire 65 milioni. 

Vor r ebbe dirc i la Nuova Antologia se sa rebbe 
disposta a prendere per 6 5 mi l ioni i l patr imonio a t -
tua l e del Banco di Napo l i ? Vor r ebbe d i rc i quanto è 
compromesso que l Banco da l l ' a iu to , certo filantropico e 
degno de l l ' indole sua or ig inar i a , che esso venne e lar-
gendo in l a r g a m i s u r a a l la ag r i co l tu ra mer id iona l e 
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colpita da l la cr i se v i n i c o l a ? Vor r ebbe d i re i quanto 
portafogl io è rappresentato da cambia l i di Banche 
popolari mer id iona l i , che non hanno altra garanzia 
se nhn un capi ta le , in g ran parte fornito dallo stesso 
Banco di Napoli il qua l e cosi v i ene a scontare die-
tro la propria garanz ia ? 

Noi, pur sperando che questo stato di cose sia t rans i -
, torio, non abbiamo g ran fede che le recenti ispezioni 

s tab i l i te sve l ino la ver i t à buona o eatt iva che essa s ia , 
ma d i c i amo f rancamente che le condizioni attual i 
sono il prodotto necessar io del la l egge del 1 8 7 4 e 
non bisogna prendere per hase che tale s i tuazione 
pe r cost i tu ire una nuova l e gge appunto pe rchè la 
legge 1 8 7 4 si fondava sopra principi e r rone i . The 
se a lcuno è incl inato a pensare che può essere ut i le 
al paese ave re degl i Istituti dai qua l i a t t ingere lar -
gamente , bisogna ave r e il coragg io di r i spondere che 
questo vantagg io è i l lusor io , g i acché rimedia a l le 
cr ise solo apparentemente e d 'a l t ra parte g l i Ist i tut i 
Si esaur iscono. 

E ven i amo ad un secondo punto che ci preme 
ch i a r i r e . Alla Nuova Antologìa e ad altr i periodici 
che si occupano del la quest ione bancar ia ha fatto 
mo' ta impress ione una nostra f rase c h e , a c c e n -
nando al la necess i tà di una banca forte e potente, 
g ius t i f i cava questa aspiraz ione d i c e n d o : — perchè 
sapesse e potesse resìstere agli arbitri del Governo 
e non si facesse iomplice suo ad eludere la legge, 
come avviene pur troppo spesso, quando meno de-
voti alla maestà della legge sieno i Ministri. 

L 'au torevo le r iv is ta Romana ci obietta che anzi 
con u n istituto solo e a l l ' i n f twr i di un ' a s s idua e le-
git t ima concorrenza , s i agevo le rebbe o più na tu ra l e 
d e r i v e r ebbe il supposto di un continuo rapporto di 
do ut des tra la Banca e lo Sta lo , e a l l ' u l t imo chi 
rie pagherebbe le spese sarebbe il pubbl ico. 

La Nuova Antologia ha perfet tamente rag ione , 
ma è appunto per la sua osservaz ione già tante vol te-
mani fes ta ta dagl i economist i ortodossi che noi vor -
r e m m o que l lo che ci si dice di non poter d a r e : la 
l iber tà . 

S e non che nel caso concreto at tua le il concetto 
nostro e r a diverso . Ammet t i amo che con un solo 
Istituto forte e potente siano possibili in casi e c -
cezional i i rapport i di do ut des tra la Banca e lo 
Stato e perf ino a danno1 del pubblico; ma inf ine lo Stato 
è i l paese , il q u a l e se da una parte avrà i danni 
del monopolio da l l ' a l tra avrà tutti i vantagg i che 
dalla concessione del monopolio lo Stato potrà r i -
t r a r re . Invece col s is tema di p lura l i t à , che vuol man-
tenere a l l ivel lo del le g rand i l e piccole Banche e 
finge che enti di forza e na tura d iver sa s ieno ca-
paci di e se rc i t a r e egua l i diritt i e compiere egua l i 
dover i ; con qnesto s i s tema lo Stato ha diviso il mo-
nopolio in frazioni non egua l i e per m a n t e n e r e tra 
ffueste frazioni il necessa r io equ i l ibr io è costretto 
a r inunz ia re a tutti i van tagg i che dal la concess ione 
del moriopolio av rebbe potato r i c a v a r e . E la storia 
del la l e g g e 4 8 7 4 è tutta una fat ica del Governo non 
g ià à ch iederò per lo Stato ciò che le Banche p o -
tessero dare , ma ad u s à r è del la propria inf luenza 
perché la Banca A non nuoccia a l la Banca C, per-
chè sia compat ib i l e la vi ta tra le Banche B e D. 

Nei cas i poi in cui s i trattava d i interess i gene-
ra l i , il Governo si dimostrò impotente . R icorda la 
Nuova Antologia il consig l io dei Direttori del le 
B a n c h e convocato dal Ministro de l l e finanze due 
anni or sono, quando una cr ise e ra scoppiata a P a -

r ig i , spec i a lmente contro il nostro cred i to e la 
rendi ta deprezzava ed il cambio sa l iva ? S e lo 
Stato avesse avuto sotto mano una sola Banca avrebbe 
in due giorni potuto f r ena r e la c r i s e , come affer-
m a n o i più compe t en t i ; ma dati gli ordini o fatte 
le p regh ie re ad uno degl i Istituti , ' trovò che l 'a l t ro 
Istituto, per convinzioni od interessi d ivers i , comprava 
que l lo che il p r imo vendeva o vendeva que l lo che 
l ' a l t ro comprava . E radunato il Consigl io dei Diret-
tori , non ci fu ver so di intenders i e cont inuò per 
lungo tempo lo spettacolo compass ionevole che, per 
s c e m a r e il cambio uno Istituto con pecun ia r io s ac r i -
fizio vendesse carta su F r anc i a per dar la al pubbl ico 
e l ' a l t ro Ist ituto la comperasse. ' E di quest i fatti ne 
a v r e m m o più d' uno da racconta re ; e tutti d i m o -
strano che il Governo ha commess i degl i arbi t r i 
non a vantagg io p r o p r i o , ma a vantaggio ' di t e rz i , 
poiché la necess i tà dplle cose gli imponeva di ado-
perare tutta la autorità, che gli der iva dal la l egge , 
a mantene re nn discreto equ i l ib r io tra Banche che 
non possono v i v e r e a s s i eme in eguag l i anza di d i -
ritti e di dover i se non hanno eguag l i anza di forze 
per eserc i t a re i pr imi e compiere i secondi . 

A lcuno si è serv i to a questo proposito di un pa-
r a g o n e ; sei legni a vapore di d iversa portata con 
m a c c h i n e di d iversa forza, con piloti di d iversa abi-
lità, legat i a s s i eme per r a g g i u n g e r e un porto e por-
tarvi del la me rce per conto del Governo. Il Governo, 
ad ev i t a re d isgraz ie , è costretto a prendere nn sett imo 
piroscafo e teners i v ic ino ai sei per s t imolare l ' uno , 
f r ena r e l ' a l t ro , mantene re la concordia : d 'onde servizio 
catt ivo, e per g iun ta , la spesa del sett imo piroscafo. 

E noi, al punto in cui sono oggidì le cose pol it iche 
non abb iamo t imore del t r a smodare deg l i enti che 
funzionano nel la nazione, ma di quel l i che funzio-
nano per conto del la nazione e la rappresentanó . 
S en t i amo sempre v ive l agnanze contro la Società 
tale o la t a l ' a l t r a accusa ta di ca lpes tare cert i diritti 
o di renders i soverchiarne , e ved i amo spesso contro 
g iust iz ia che v i ene obbl igata a cedere ; ma al l ' a r -
bitrio del Governo non ved i amo a l cun freno ; il 
Pa r l amen to sembra beato che il Governo operi e 
pensi per l u i ; il corpo e le t tora le sf iduciato non pre-
tende n e m m e n o più che il Pa r l amento possa pensare 
ed opera re . 

Pe r noi a d u n q u e non esiste a lcun per ieolo che un 
Istituto forte e robusto t rasmodi ; il paese , il qua l e 
negl i interess i degl i Ist i tut i vede il proprio interesse , 
sa a l l ' uopo contener lo e f renar lo . Gli esempi che 
ci sono forniti da l l a F r anc i a e d a l l ' I n g h i l t e r r a di-
mostrano che più spesso fu il paese che a l l ' u l t imo 
es t remo si s e rv ì de l le B a n c h e , che non sieno state 
l e Banche a s f ru t ta re il paese . 

Il per icolo g r a n d e noi lo ved i amo nel Governo, il 
qua l e per le es igenze e convenienze pa r l amen ta r i sa 
con d is invol tura s empre crescente , s n a t u r a r e tutte 
le funzioni , s e rv i r s i di tutti i mezzi, rov ina r e tutte 
le ist ituzioni pur di sos tenere se stesso; dacché gl i 
uomin i che lo compongono sa lgono al potere colla 
convinz ione di esse re neces sa r i . 

La Nuova Antologia qu ind i ci permet te rà di 
non mut a r e una si l laba al per iodo che essa ha 
r iportato e de l qua l e si è scanda l i zza ta . Mite come 
essa vuo l ' e s se re ve r so g l i uomin i di Governo, la 
Nuova Antologia d i ce con f r a se egua lmen te m i t e : 
« non vog l i amo consent i re che in Ital ia si pe rmet -
tano arb i t r i i , nè che v i s ieno minis t r i meno che 
devoti a l la l e g g e ; » — se 1' autorevole R iv i s t a Ro-
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mana vorrà r i l egge re la legge 1 8 7 4 e mettere di 
fronte ad essa la storia della c ircolazione e de l le 
Banche di emiss ione dal 1 8 8 2 ad oggi , t roverà ev i -
denti te prove che i ministr i hanno commess i degl i 
a rb i t r i i , che hanno avuto per complic i le Banche e 
che la maestà della l egge fu conculcata . 

E ven i amo al terzo punto, que l lo che cost i tuisce 
il nostro programma e che non senza nostra dolce 
sorpresa ved iamo impl ic i t amente accettato dal la Nuova 
Antologia. Pa reva a noi che nel le precedent i d iscus-
sioni fossimo così lontani dal le conclusioni che la r i -
vista romana oggi sembra accet tare , che s a r e m m o 
scusat i se al la soddisfazione di vederc i d ' accordo a s -
sociamo un sent imento di m a r a v i g l i a . 

Abbiamo posti tre punti come base de l la nuova 
l e g g e : — indipendenza del la c ircolazione dal c a p i -
tale ; — libertà di emiss ione con un g r adua l e a u -
mento del la proporzione della r i serva quanto più 
sa lga la emiss ione ; — abolizione del corso lega le . 

La Nuova Antologia s embra acce t t a re la lotta su 
questo campo e dice : « S ia per ch iunque v i ta o morte , 
lasc iate l ibera la espans ione del medio c i rco lante . 
Tenete la circolazione ind ipendente dal capita le , pro-
porzionandola a l la r i s e rva , con g r adua l e aumento di 
essa in rag ione diretta del lo aumento de l l ' emiss ione ; 
e fissate un termine per la cessazione del corso l ega le . » 

L a d ivergenza adunque sarebbe in un solo punto: — 
noi d i c i amo : abolite il corso l e g a l e ; la Nuova An-
tologia c rede che non possa abolirs i subito. 

E c red i amo noi pure che non possa abol irs i s u -
bito « senza r eca r e profonde perturbazioni in tutte 
le sfere del credito pubbl ico » tanto lo c red iamo, che 
se la Nuova Antologia accetta la nostra proposta 
s iamo pronti a s ac r i f i c a r l e il nostro subito, a cce t -
tando un ' a l t r a condizione ed è la s eguen te . 

Il nuovo r e g i m e deve svolgers i ne l l ' ambi to del la l i -
bera concorrenza, ma non nel senso che i deboli deb-
bano essere parassit i dei forti . — S i mantenga pertanto 
il corso lega le per un tempo conveniente , ma in pari 
tempo si riconosca in c iascuno Istituto il dir itto di 
presentare giorno per g iorno il cambio dei bigl iet t i , 
sia pure in una sede de te rmina ta . Corrano cioè tra 
gl i Istituti gli stessi rapporti che tra i pr ivat i . In 
breve quel lo che potrà ave re la magg io r e quant i tà 
di r i s e rva metal l ica av r à anche la magg io r c i rco la -
zione, e se non ci ingann iamo la conseguenza finale 
di un s imi le r eg ime sa rà , se non la Banca unic3 , a l -
meno l a restr izione del la p lura l i tà , i forti cioè re s i -
s teranno e soccomberanno i bacat i . Un Ist i tuto d e -
bole non potrà eccedere pel la c i rcolaz ione ol t re 
quanto lo consenta la fiducia del pubblico, perchè 
non potrà fare assegnamento nel la forza di a l t ro Isti-
tuto a cu i consegna per amore o per forza una 
parte de l la propria carta ; e quando si r ipe teranno i 
casi g i à avvenut i , l ' Ist i tuto che non av rà saputo es-
sere prudente abbastanza dovrà cede re e r i t i r a r s i . 

Abbiamo cercato in questa nostra r isposta al la 
Nuova Antologia di togl iere tutta la parte polemica 
del la esposizione per r i m a n e r e , come ce ne faceva 
dovere la forma cortes iss ima de l l ' a r t i co lo del la r i -
vista romana , nel la parte , d i remo quas i , lecnico-scien-
t i f ica . Ci augur i amo di trovare in tutti coloro che 
trattano siffatto a r g o m e n t o , il qua le domanda non 
art if iz io di fras i , ma vero amore per i supremi i n -
teressi del paese, la stessa serenità di d iscuss ione 
che ha usata la Nuova Antologia e che abb iamo 
cerca to di mantenere noi pure . 

La revisione ielle tasse s i l i spiriti 
L e u l t ime v icende del r e g i m e fiscale degl i sp i r i t i 

devono ave r convinto tutti che quando la finanza 
col solo inlento di acc re sce re le entrate t rascura ed 
offende gl i interess i del la produzione e del c o m m e r -
cio con alte tasse, ottiene prec isamente l 'effetto con-
trar io . L' abil i tà del Ministro de l le finanze sta a p -
punto ne l l ' a cc re sce re la produtt iv i tà del l ' imposta 
senza ina r id i rne la sorgente . E in cotesto computo 
entrano tali e tanti e l ement i che le caute le a l lorché 
la tassa v iene aumenta ta non possono essere mai 
troppe. S for tuna tamente ne l l 'u l t imo periodo del la sua 
amminis t raz ione I' on. Magl ian i , sospinto da l le n e -
cessità del bi lancio, Ita proposte e at tuate r i forme 
t r ibutar i e che oggi egl i stesso non potrà certo d e -
p lora re abbastanza. La r i forma della tariffa dogana le , 
l ' aumento del dazio da 3 a 5 l i r e sul grano , i var i 
r imanegg i amen t i e aument i del la tassa s u g l i spir i t i , 
son là a provare su qua l e china s ' e r a messo il s e -
natore Magliani negl i u l t imi tempi . D' onde la n e -
cessità di por r iparo a una situazione di cose che 
r i e sce dannosa a l l ' e r a r io e a l le industr ie e ai c o m -
merc i nello stesso tempo. 

È soprattutto per gl i spiriti che le u l t ime r i forme 
fiscali si sono dimostrate in grado eminente dannose . 
La produzione è notevolmente d iminui ta , g l ' introit i 
per la tassa sono pure cons iderevo lmente scemat i . 
L e fiscalità sono t r o p p e ; la tassa di fabbr icaz ione 
a 1 8 0 l ire, p iù 6 0 di tassa di vendita favor iscono 
il contrabbando, la sperequaz ione tra le fabbr iche di 
spir i to di 1 a e 2 a categor ia è assai g r ave . Di quest i 
e a l t r i seri inconvenient i del la legis lazione at tuale ci 
s i amo più volte occupat i e non occorre di insistervi 
u l t e r io rmente . 

Già a lcuni mesi or sono era stata nominata una 
Commiss ione aff inchè indagasse e s tudiasse questa 
ma te r i a . La Commiss ione ha formula te le sue pro-
poste in una pregevo le re lazione d e l l ' o n . Co lombo , 
la qua l e ha avvia to il governo verso una soddis fa-
cente soluzione de l l ' in t r i ca t i s s ima ques t ione . 

Infatti nel la seduta del 1° corr . l 'on. Sesmit-Doda, 
Ministro del le finanze, ha presentato un progetto di 
l egge per modi f i ca re la legis laz ione ora i n ' v i g o r e . 
Il nostro egreg io corr i spondente pa r l amenta re ha g ià 
segna la te ai lettori A&W Economista le pr incipal i d i -
sposizioni, ma non sarà inopportuno di ind ica re con 
le parole stesse del la re laz ione de l l 'on. Doda i punti 
pr inc ipa l i del nuovo disegno di l e g g e : 

1° Non muta il metodo d i acce r t amento dei 
t r ibut i , ma l ' app l i caz ione del la tassa di vend i t a s a rà 
notab i lmente mi t iga ta , graz ie al la revoca de l l ' obb l i go 
de l l e bollette di leg i t t imazione e dei reg is t r i di car ico 
e scar ico per il movimento del le bevande alcooliche; 

2 ° la misura del la tassa di fabbricazione è 
ridotta da 180 a 120 lire, e quel la del la tassa di 
vendita da 60 a 20 lire per ettolitro di alcool anidro; 
vi è dunque ne l l ' i n s i eme una d iminuz ione di 100 
lire Vettolitro, la qua l e permet terà a l la indus t r i a a l -
cool ica di r i p r ende r lena e sanerà , o mi t i gherà 
notevolmente , con benefizio del fisco e de l l ' one s to 
c o m m e r c i o , la triste piaga del con t r abbando ; 

3° la dist inzione tra le fabbr iche di pr ima e 
que l l e di seconda ca tegor ia è soppressa : così l e 
f abbr i che , le qua l i d ist i l lano mate r i e am idacee , s a -
ranno l iberate dai v incol i a t tua l i r ispetto a l la qua l i tà 
de l l e loro l avoraz ion i , e potranno ded icars i a que l l e 
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che meg l io r i sponderanno a l le condizioni del torna-
conto, osservate che s ieno le prescriz ioni fissate 
da l l ' a r t . 4 , u l t imo a l inea del d i segno di l e g g e ; 

4 ° non è cang ia l a la m i su r a degl i abbuon i per 
la dist i l laz ione del ce rea l e , del melazzo, del le feceie 
di v ino e del le v inacce , ma v iene applicata una 
mi su ra d 'abbuono p iù larga — il 3 0 o il 3 5 °/0 
del prodotto di p r ima fabbr icaz ione — per la disti l-
lazione del v i no : ne t ra r rà g iovamento non i sprege-
vole l ' industr ia eno log i c a ; 

5 ° la definizione de l l e distillerie agrarie è no-
tabi lmente mig l iora ta , per cu i , non solo aumen te r à 
il numero , ma l ' importanza loro, r iuscendo così a 
corr i spondere a l le asp i raz ioni e ai des ider i del la 
possidenza fondiar ia , sognatamente là dove il vino 
e suoi r e s idu i cost i tuiscono e lemento sostanziale della 
pubbl ica r i c chezza ; 

6 ° sono corrette le disposizioni r i gua rdant i le 
restituzioni e gl i abbuoni del tr ibuto sugl i spir i t i , in 
modo che , senza danno d e l l ' i n d u s t r i a e del c o m -
mercio , vengano a cessa re g l i abusi e le frodi che 
assott ig l iano il reddi to e ra r i a l e e sono cag ione di 
i l l eg i t t ime concorrenze ; 

7° 1' alcoolizzazione dei vini a tassa di f abb r i -
cazione r idotta d i 2 5 per cento è confermata come 
metodo p e r m a n e n t e ; 

8 ° sono ammess i depositi degl i spir i t i iti m a -
gazzini non anness i a l l e fabbr iche , e il benef iz io del 
deposito del lo spir i to in magazzini ass imi lat i ai d e -
positi dogana l i v i ene esteso anche ai negozianti a l -
l ' i n g r o s s o ; siffatte disposizioni agevo lano il c o m -
merc io , avv i c inando di p i ù il momento del p a g a -
mento dei tr ibut i a que l lo del la vendi ta per il consumo; 

9 ° Ai fabbricant i di l iquor i uso cognac, potrà 
essere concesso di p r epa r a r e e custodire lo spirito 
di vino anche in magazz in i fiduciari ; inoltre , a b e -
nefizio loro, il calo di g iacenza , oggidì consent i to, 
v i ene portato da cinque a sette per cento I' anno, e 
sarà ca lcolato in ogni caso ; 

1 0 ° vengono e l imina te le conseguenze , dannose 
per l ' i n d u s t r i a , de l la g iu r i sprudenza controversa i n -
torno al t ra t tamento daziario del le materie prime 
imp iega te nel la dist i l lazione nei comuni ch ius i , con 
la disposizione la qua l e s tabi l i sce che le dette ma-
ter ie sono esenti dal dazio di consumo ; 

11° inf ine, rispetto al la condizione de l le g i a -
cenze, d i r impet to a l la tassa r idotta, a l lorché and rà 
in v igore la legge , tanto gli spir i t i esistenti nei d e -
positi g r ava t i di tassa di fabbr icaz ione, quanto que l l i 
soggetti a cauzione e pei qual i il debito è assunto 
in rag ione del tr ibuto at tua le , godranno il benefizio 
del la tassa r idotta ; e ques ta non ' andrà in appl icaz ione 
se non al 1° g iorno di agosto, per dar tempo al 
minuto commerc io di sma l t i r e le scor te de l le qua l i 
dispone ; 

1 2 ° il notevole aumeuto del consumo legale 
degl i spir i t i , che è lecito a t tendere dai nuovi ordini 
leg is la ta t iv i dei qua l i è parte essenzia le la r iduz ione 
del la gabe l l a interna , r i d a r à indubb iamente a l lo S ta to 
que i proventi che l ' e c c e s s i v a fiscalità g l i ha s o t -
tratto in modo così repent ino. 

Nel complesso, tenuto conto de l la leg is laz ione ogg i 
esistente, il progetto del l ' on. Doda ci pare acce t t a -
bi le . Certo esso non soddisfa ancora al desideratum 
di una r i forma che sempl i f i ch i questo arruffato re-
g i m e fiscale degl i spir i t i . Approv iamo la r iduzione 
del la tassa a 1 2 0 l ire per ettolitro di alcool an idro , 
nonché l ' a l t r a r iduzione del la tassa di vendita da 6 0 

a 2 0 l i re . Log ico dopo ciò è il provvedimento con 
cui si aboliscono le bollette di c ircolazione. Invece 
ci pare censurab i l e l ' aver conservato il forte abbuono 
del 2 0 per cento per le d is t i l l e r ie di v inacc i e , frutte , 
feccie del v ino, mie le , ecc . , e l ' a ve r accordato l ' ab-
buono del 3 0 O/o al la dist i l laz ione del v ino . Quanto 
a ques t 'u l t imo comprend i amo perfe t tamente le rag ioni 
che io hanno sugger i to al Ministro. S i a m o in piena 
crisi v inar ia e per dar sfogo a quant i tà i nvend ib i l i 
di v ino si vor rebbe fac i l i tarne l ' imp iego nel la dist i l -
lazione de l l ' a lcool . Ma per tal modo anzitutto la s p e r e -
quaz ione nel trat tamento fiscale cacciata c o l i ' a b o l i -
zione del le due categor ie di fabbr iche , r ientra ne l la 
l egge con g l i abbuoni . Di più il favore accordato 
al la dist i l lazione del v ino v a r r à prec i samente , come 
ebbe ad osservare l ' o n . re la tore Colombo, a r a l -
lentare i progress i del l ' indust r i a v in ico la , perchè i 
produttori di v ino che non possono es i tar lo o solo a 
prezzi non r i m u n e r a t i v i , invece di d i r i ge re i loro 
sforzi a c rea re o perfez ionare la fabbr icaz ione del 
vino, sa ranno indotti a farsi dist i l latori di a lcool . Con 
qua l profitto du r a tu ro non sappiamo vedere . 

Anche il favore accordato a l le d is t i l ler ie a g r a r i e 
ossia, a termini del progetto, a que l l e es istenti nei 
fondi di proprietà del fabbr icante o da l a i colt ivat i , 
ne l le qua l i lo spir i to der iva dal la dist i l lazione del le 
v inacc i e , de l le frutte e del v ino e sc lus ivamente pro-
dotti nei fondi medes imi , favore il qua l e consiste in 
un soprabbuono del 5 O/o, a g g r a v a la sperequaz ione . 
In esso come neg l i a l t r i abbuoni noi non possiamo 
vede re che una differenza dinanzi a l l ' imposta la 
qua l e non r i e sce a ce l a re un certo protezionismo 
fiscale. 

Senza soffermarc i per ora sopra a l t re disposizioni 
noteremo solo che anche il progetto de l l ' on . Doda 
so l leverà cer tamente qua l che opposizione; ma per la 
forte r iduzione di 1 0 0 l ire su l l a tassa compless iva pel 
trat tamento di favore a una industr ia che si trova 

i in condizioni c r i t i che assai probabi lmente sarà ap-
provato senza g r a n d i var iaz ion i . 

Quanto agl i effetti puramente finanziari che po-
tranno de r iva rne , ci r i s e rb i amo di d i s cor re rne in un 
pross imo numero . 

Rivista (Economica 

Notizie sul commercio dei vini nei mezzogiorno d'Ita-
lia. — Un prossimo congresso a Washington per 
sviluppare le relazioni commerciali tra gii Stati 
Americani. 

L' Ammin i s t raz ione de l l ' ag r i co l tu ra , r iconoscendo 
la necess i tà di teners i informata a brevi per iodi su l le 
fasi che a t t raversa il commerc io de i vini ne l l e re -
g ion i di ma g g io r produzione, come la S i c i l i a , le 
Pug l i e , le Ca labr i e , g l i Abruzzi ed il Lazio, inv iava 
ai Prefett i di ques te reg ioni , ed al le is t i tuzioni di-
pendent i , ca t tedre ambu lan t i di v i t ico l tura e di eno-
logia , scuole spec ia l i , can t ine sper imenta l i , stazioni 
a g r a r i e , ecc . , una c i r co l a re con la qua le si r i c h i e -
devano le magg io r i notizie su i prezzi dei v in i , su l la 
entità e su l l e cag ion i de l le r imanenze ne l le cant ine , 
se cioè difet tassero le domande , o i v in i fossero 
andat i a m a l e per catt iva preparaz ione , o per a l t re 
cause . 
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Numerose furono le notizie avute in proposito da 
coloro ai qua l i furono chies te . S ceve r ando que l l e 
che non offrono molto interesse per la magg ioranza 
dei lettori , si pubbl icano ora que l l e tra esse, cbe ri-
specch iano più fedelmente Io stato at tua le del commer -
cio del la più importante fra le nostre produzioni a g r a r i e . 

Il prefetto di Catania scr iveva il 2 2 marzo che si 
osserva sui prezzi dei mesi precedent i un l egg i e ro 
aumento di 1, 2 e fino di 5 l i re l 'ettol itro. Pe rò i v ini 
sono quas i tutti invendut i nel c i rcondar io di Ac i r ea l e . 

Nel le provincie di Fogg ia e di Lecce , al d i r e di 
que i prefett i , i prezzi non sono mig l iora t i ; cons ide-
revole è la r imanenza del vino. 

P iù confortevoli sono le informazioni degl i eno-
tecnici a Nicastro (Catanzaro) ed a Rionero in V u l -
ture (Potenza) . A Nicastro i v ini si prestano ben i s -
s imo per il diretto consumo, sono bene preparat i , 
resistono ai v i agg i e vengono spedit i s empre in m a g -
g ior i quant i tà degl i ann i precedent i a L ivorno ed a 
Genova, d' onde poi a Buenos -Ayre s . Ins ignif icante 
è la loro r imanenza , e i prezzi osci l lano tra le l i r e 
2 5 e le 2 9 I' ettolitro, con tendenza ad a u m e n t a r e 
per la cont inua r i ch ies ta . 

A Rionero in V u l t u r e , dove si producono vini da 
mezzo tagl io, acquistat i spec ia lmente da negoziant i 
lombardi , si sono avut i prezzi da L i r e 1 8 , 2 0 a 2 5 
1' ettolitro, e per qua l che partita, fino a l ire 3 5 . Sono 
disponibil i a Rionero ettolitri 1 3 , 2 8 7 . 

La proprietà essendo molto frazionata nel c i r con -
dar io di Rionero è v i v amen t e sent i ta la necess i tà 
di associazioni , le qua l i prepar ino grand i masse di 
v ino a tipo costante, ciò che cost i tu irebbe una g r ande 
r i sorsa economica per la reg ione . 

Lo stesso bisogno è sentito in provinc ia ^ di T e -
ramo, dove si produce , è vero , una quant i tà di vino 
super iore di molto ai bisogni local i , ma c h e lascia 
molto a des idera re da l lato del la qua l i t à . Abbondano 
i v in i b ianchi , e in molti luoghi si producono a n -
cora vini cotti di uso asso lutamente locale . Ben p r e -
parat i i vini , ottenuti da vi t igni di pregio , potreb-
bero essere esportati con molta convenienza di prezzi. 
Infatti una partita di v ino del senatore De Vincenz i 
è stata inv ia ta in Rus s i a a prezzo di l i re 8 0 l 'etto-
l i t ro, fusto compreso, posto a l la stazione fer rov iar i a 
di Giu l ianova . In gene ra l e in que l l e prov inc ie , i 
prezzi hanno osci l lato da l le 2 0 a l le 2 5 l i r e l ' e t t o l i -
tro per i v in i rossi buoni ; per i mig l ior i da l l e 2 5 
a l le 3 0 l i r e ; da l l e 1 8 al le 2 0 l i re per i b ianch i . 

Nel la provincia romana sono cons iderevol i le r i -
manenze di v ino . Non pertanto i prezzi si manten-
gono discret i , da l i re 2 5 a 3 0 per i comuni , da 
l i re 3 0 a 3 5 per i mig l ior i . Grande potrebbe essere 
i l commerc io dei v in i del la prov inc ia se la man i e r a 
con la qua l e sono prepara t i ven i s se modif icata . Il 
loro sapore dolciastro li r ende poco adatti al g r a n d e 
consumo. 

Una l inea di nav igaz ione a vapore , diretta dai 
porti di Bari e di Bar let ta , ha incominc ia to da q u a l -
che mese i suoi v i a gg i verso l 'Amer i c a del S u d . 
Già 2 6 , 0 0 0 bordoles i ' di v in i di Pug l i a son partit i 
a q u e l l a volta, oltre di quel l i dirett i a Napol i , M i -
lano, Venez ia , in Isvizzera, in F r a n c i a , in German ia , 
ne l Be lg io e in Austr ia , a prezzi var i ab i l i da l l e 1 2 
a l le 2 0 l ire I' ettolitro. 

— In ottobre si deve tenere a W a s h i n g t o n un 
Congresso , a l qua le sono invitate le Nazioni del-
l ' A m e r i c a centra le e mer id iona le . 

Esso è dest inato a s t r ingere le re laz ioni tra i d u e 

continenti amer i c an i , e sopratutto ad apr i r e più l a r -
ghi sbocchi a l l ' i ndus t r i a degl i S t a t i -Un i t i . 

Il p rogramma di una Associazione p r i va t a , che 
si è fondata a N e w York a l la fine di marzo , non 
lascia dubbio in proposito. Eccone il r i a ssunto : 
« Raccog l i e r e e r agg ruppa r e in modo conveniente 
i fatti e ìe osservazioni re la t ive a l l e r i sorse del paese , 
i mezzi di comunicaz ione , i prodotti del suolo, lo 
stato dei commerc i e del le finanze; accompagnare 
questa inchiesta dei parer i e dei consigl i che po-
tranno essere uti l i a l l a nostra man i fa t tura e ai no-
str i commerc i an t i , i qua l i , in gene ra l e , non hanno 
mezzi di informazioni d i r e t t e ; nel lo stesso tempo 
cooperare coi membr i del Congresso internazionale 
ne l la misura del le forze del l 'Associazione, e a s s i c u -
r a re loro un r icev imento ospitale e c iv i le , degno dei 
rappresentant i dei paesi che vi prenderanno parte . » 

Non si può n e g a r e che questa s ia un ' ecce l lente 
in iz iat iva . Il momento per uno sforzo di questo ge-
nere ne l l 'Amer i c a del S u d , è scelto assai bene. Tutt i 
i Govern i , eccetto que l lo di Haiti , sono sol id i , e la 
r icchezza fa notevoli progress i . 

Il Bras i l e ha ora soppressa la s c h i a v i t ù ; ma l ' im-
migraz ione vi porta ogni anno c irca 2 0 0 , 0 0 0 lavo-
rator i . Lo stesso a l la Repubbl ica Argen t ina . Il Mes-
s ico sv i luppa il suo commerc io e la sua ag r i co l tu r a 
sotto l ' i n f l uenza dei capital i a m e r i c a n i , impiegat i 
sovratutto a cost ru i re ferrov ie . 

Il Nicaragua sta per v e d e r e una compagn ia ame-
r icana procedere a l lo scavo di. un cana l e interocea-
n ico . Infine, da due anni, l ' a t t i v i t à degl i a rmator i 
amer i can i si è portata dal lato di Cuba e del la R e -
pubbl ica Argent ina , e il loro commerc io con questi 
paesi è aumenta to di un quarto . 

Il Congresso d'ottobre non può m a n c a r e di da re 
un nuovo impulso a l le relazioni del le d u e Amer iche . 
Lo si g iud ich i de l l ' e lenco degli affari che , a ter -
mine de l la l egge 2 4 magg io 4 8 8 8 , ho si devono es-
sere trattati : 

Misure tendenti ad a s s i c u r a r e la pace e a sv i lup-
pare la prosper i tà dei d ivers i Stat i A m e r i c a n i ; 

Avv iamento a l la fo rmaz ione di una Unione doga-
na l e amer i c ana , la qua l e f avor i r à lo sv i luppo del 
commerc io fra le Nazioni amer i cane , nel la misura 
del possibile e dell interesse r i spe t t i vo ; 

S tab i l imento di comunicaz ioni frequent i e r e g o -
lar i tri i porti dei d ivers i S t a t i ; 

S tab i l imento di u n s is tema un i forme di r e g o l a -
ment i doganal i di c i a scuno Stato, metodo un i forme 
per de t e rmina re l e c lass i f icaz ioni e i l va lore del le 
mercanz ie a l l ' ent ra ta nei porti dei detti S t a t i ; s i -
s tema un i forme d ' i n v i o (avv i s i p revent iv i dei c o n -
soli e del le a n i o r i t à ) : rego lamento un i fo rme del le 
quest ioni san i tar ie e del le q u a r a n t e n e ; 

Adozione di un s i s t ema un i forme di pesi e mi sura , 
e di leggi per proteggere i brevett i , le m a r c h e di 
fabbr ica e la proprietà let terar ia e per organizzare 
l ' es t radiz ione rec iproca ; 

Adozione di u n a moneta comune , da emetters i da 
ogni Governo, per s e r v i r e di legai tender ne l l e tran-
sazioni commerc i a l i fra c i i t tadini dei d ivers i Stati ; 

Accordo prevent ivo per u n piano definito di a r -
bi t ragg io per tutte le diff icoltà esistenti o che po~ 

i tesserò sorgere tra g l i S ta t i , per regolar l i pac i f icamente ; 
Inf ine tutti g l i a l t r i a rgoment i interessant i la p r o -

! sper i l a dei d i v e r s i S t a t i , secondo indicazioni da dars i 
i dai r appresentant i di quest i S ta l i al Congresso. 

I r appresentant i deg l i S t a t i - U n i t i son g i à des ignat i . 
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II commercio del la p r o v i n c i a di B a r i nel 1 8 8 8 

Ln Camera di commercio di Bari ha pubbl ica lo 
non è ino io, una s u i re lazione sul movimentò com-
merc i a l e e mar i t t imo dei porti del la provincia barese 
duran te il 1 8 8 3 . 

Da questa re lazione appa r i s c e ev idente che i re-
sultati lurono t u l i ' a l t r o che sodisfacent i , g i a cché il 
commerc io spec ia le di. importaz ione e ili e spor t a -
zione avendo nel 1 8 3 3 ragg iun to soltanto la c i f ra 
compless iva di L. 1 3 ! ) , 0 3 9 , 0 7 1 , presenta una diffe-
renza in meno .li I,. 5 9 , 3 4 2 , 3 3 0 sul movimento com-
merc i a l e del 1 8 8 7 . 

L ' impor t a z ione nel 1 8 8 8 è stata di L . 0 7 2 3 4 6 0 7 
contro L. 9 9 , 3 1 3 , 3 9 6 nel 1 8 3 7 , e l 'esportazione di 
L. 7 1 , 8 4 3 , 4 6 4 contro L . 9 9 , 1 0 7 , 2 0 5 : ne resul ta 
quindi una d iminuz ione , di L . 3 2 , 0 3 0 , 7 8 ) al la i m -
portazione e .li L 2 7 . 2 ) 1 , 7 4 1 al la esportazione, le 
qual i cumu l a t e ins ieme prese lauo una d iminuz ione 
del 3 0 7 0 sul commerc io totale. 

Considerando la qua ita della merci, le più note-
voli differenze si sono verificate nelle seguenti ca -
tegorie : 

I M P O R T A Z I O N E 

Sp i r i t i , bevende ed oli L . 
Colonia l i . . . . » 
Prodot t i ch imic i . . » 
F i l a t i e tessut i di cotone » 
L e g n o e p a g l i a . . » 
C a r t a e l ib r i . . . » 
Pe l l i e pe l l i ccer ie . . » 
Meta l l i e l a v . di meta l lo » 
P i e t r e , terre , vetr i e c r i -

s t a l l i » 
Ce r e a l i , f a r ine e prodott i 

vege t a l i . . . . » 
A n i m a l i , spog l i e e pro-

dott i di a n i m a l i . » 
Mercer ie e ogge t t i d iv . » 

1 8 3 8 

1 2 , 6 0 1 , 7 9 3 
2 , 9 3 1 , 5 5 5 
2 , 4 3 6 , 4 3 5 
8 . 6 9 7 . 6 0 0 
4 , 8 0 5 , 7 6 3 

7 6 7 , 7 0 0 
9 9 2 , 6 u 0 

5 , 0 3 5 , 6 8 0 

3 . 8 9 1 . 6 0 1 

1 4 , 6 1 7 , 8 7 5 

6 , 5 8 5 , 2 3 5 
2 , 5 9 8 , 1 5 0 

1 8 8 7 

1 9 , 5 7 9 , 7 7 6 
4 , 4 5 7 , 5 6 4 
1 , 7 2 8 , 0 5 0 

1 3 , 2 4 2 , 9 5 0 
6 , 4 8 4 , 6 5 9 
1 , 1 0 6 , 4 9 0 
1 , 9 8 5 , C O O 

1 0 , 4 7 5 , 0 0 0 

5 , 6 5 3 , 6 0 6 

1 7 , 3 9 9 , 1 9 3 

8 , 1 1 3 , 6 0 8 
7 , 3 4 7 , 0 0 0 

E S P O R T A Z I O N E 

1 8 8 8 1 8 8 7 

Sp i r i t i , b e v a n d e ed oli L . 4 2 , 0 4 7 , 2 0 2 6 8 , 4 1 0 , 5 3 1 
Colonia l i . . . . » 
Prodot t i ch imic i . . A 7 , 0 8 4 , 5 1 0 
F i l a t i e tessut i di cotone » 584, 800 
Legno e p a g l i a . . » 3 2 9 , 7 4 0 
C a r t a e l ibr i . . . » 4 2 5 , 6 1 0 
Pe l l i e pe l l i ccer ie . » 7 7 6 , 0 0 0 
Meta l l i e l av . di meta l lo » 1 , 098 , 630 
P i e t r e , t e n e , v e t r i e c r i -

s ta l l i » 8 4 9 , 5 5 3 
Cerea l i , f a r ine e prodott i 

vege ta l i . . . . » 1 4 , 8 9 0 , 2 6 6 
A n i m a l i spog l i e e p ro -

dott i di a n i m a l i . » 1 , 3 5 9 , 0 8 4 
Mercer ie e o g g e t t i d iv . » 1 , 9 2 8 , 2 5 2 

6 , 8 6 8 , 5 3 4 
8 7 0 , 7 0 0 
7 5 3 , 2 1 5 
6 5 5 , 1 1 0 
9 1 3 , 8 o 0 

1 , 4 2 5 , 5 0 0 

1 , 2 6 9 , 0 5 6 

1 2 , 8 2 3 , 9 2 5 

2 , 1 7 9 , 4 5 6 
2 , 2 1 3 , 2 0 0 

Dal confronto di ques te c i fre appar i sce che di-
mim i spec i a l inen ' e la importaz ione dei prodotti in-
duu r in i i , e quanto alla esportazione, le più forti 
differenze si sono avute nei vini e nei prodotti ali— 
m e tari . 

R i gua rdo ai paesi di provenienza e di dest inazione 
il commerc io compless ivo de l la provinc ia di Bar i s i 
repar t i sce come a p p r e s s o : 

I M P O R T A Z I O N E E S P O R T A Z I O N E 

4 8 8 8 4 8 8 4 4 8 8 8 4 8 8 4 

4 , 7 0 1 , 8 2 2 8 , 6 5 9 , 8 4 2 6 , 7 5 7 , 1 7 8 6 , 4 6 3 , 6 9 5 

6 0 7 , 2 8 6 1 , 1 4 8 , 9 7 1 9 , 9 5 3 , 6 5 9 3 5 , 5 8 3 , 3 5 8 

8 7 4 , 0 3 2 1 , 0 5 2 , 5 6 0 8 , 6 6 7 , 4 6 4 4 , 7 5 9 , 7 6 6 

5 , 3 7 7 , 6 7 1 8 , 4 5 8 , 0 8 9 3 , 3 4 6 , 6 0 0 3 , 3 7 1 , 2 9 0 

1 4 5 , 0 0 0 2 9 1 , 9 3 1 1 4 1 , 7 6 9 3 0 4 , 3 7 0 

5 1 1 6 , 0 0 5 3 1 7 , 7 8 0 1 , 8 1 9 , 2 1 4 7 6 0 , 1 7 0 

2 9 7 , 6 7 5 1 , 2 7 8 , 8 2 0 1 2 9 , 1 7 7 1 4 2 , 0 1 8 

6 0 , 6 5 6 — 4 1 , 7 8 5 3 6 , 6 4 0 

— — 4 2 6 , 3 1 5 2 0 3 , 1 6 0 

6 3 2 , 3 6 5 1 , 9 0 6 , 5 6 2 2 2 0 . 8 4 5 6 5 3 , 1 8 3 

2 , 4 1 9 , 6 1 5 3 , 3 6 4 , 6 6 0 3 , 2 4 0 , 3 8 8 2 , 9 4 9 , 3 4 0 

1 7 2 , 3 8 0 9 2 1 , 7 8 0 1 8 2 , 7 8 6 8 2 8 , 1 2 5 

1 5 , 3 2 4 , 5 1 7 2 7 , 6 0 0 . 7 9 . 5 3 4 , 9 1 1 , 6 8 0 5 6 , 0 4 5 , 4 4 6 

Au=trta-TJngher1a L . 
Franc ia » 
Germania » 
Inghilterra » 
Sv. azera » 
Ce gio e Olanda . . » 
S v e z i a e Norvegia » 
Russia » 
Spagna e Port g . . . 
Tur. hia Europea » 
S ta t . Uniti d 'Am. » 
Altr i paesi 

Tot. l t . . . L. 

La esportazione in meno è costituita quas i tutta 
dal in innato commerc io con la Franc i a g i a c ché di 
Ironie a L. 3 5 , 5 8 3 , 3 5 8 di merc i esportate nel 1 8 8 7 
stanno esportazioni nel 1 8 8 8 per l ' impor ta re soltanto 
di L . 9 , 153 ,659 ossia una d iminuz ione di c i rca 2 4 
mil ioni , nella qua l somma i vini vi figurano per la 
cifra di oltre 21 mil ioni e mezzo di l i re . 

Il s eguen te prospetto rappresenta il mov imento 
di nav igaz ione tanto internaz iona le che di cabo tag -
gio avvenu to nel 1 8 8 8 , e posto a confronto con 
que l lo del 1 8 8 7 . 

Nav i a r r i v a t e . 
Nav i p a r t i t e . 

To t a l e . . 

Nav i a r r i v a t e . 
Nav i p a r t i t e . 

T o t a l e . . 

1888. 
Num. 2 , 9 3 6 

» 2 , 7 9 7 
Toni) . 8 0 4 , 9 8 0 

» 8 0 8 , 3 3 6 

Num. 5 , 7 3 3 T o n n . 1 , 6 1 3 , 3 1 6 

1 8 8 7 . 

Num. 3 , 3 7 4 
3 , 1 6 2 

Tonn. 9 6 4 , 6 9 6 
9 6 2 , 4 4 3 

Num. 6 , 5 3 6 Tonn. 1 , 9 2 7 , 1 3 9 

Vi è stata pertanto nel 1 8 8 8 una d iminuz ione di 
8 0 3 nel numero dei legni , e di 3 1 3 , 8 2 3 nel nu-
mero^ de l l e tonnellate, la qua l d iminuz ione non fu 
che l 'effetto della depress ione commerc i a l e , che co-
minciò a farsi p iù v iva dopo la rottura de l l e r e l a -
zioni commerc i a l i con la F r a n c i a . 

BANCHE POPOLARI E DI CREDITO ORDINARIO 

(Operazioni nel 1888) 
Banca popilare cooperativa di Pisa. — Il mo-

v imento gene r a l e dei conti che nel 1 8 8 7 era stato 
di L. 1 5 4 , 1 8 7 , 2 0 9 . 5 2 sa l iva nel 1 8 8 8 fino a Li-
r e 16 i , 10 1 , 061 .70 aumentando così di L . 9 , 9 1 6 , 8 5 2 . 1 8 . 

Il cap i ta le sottoscritto che al 31 Dicembre 1 8 8 7 
era di L . 5 0 3 , 7 3 0 sa l iva al la fine de l l ' anno succes s ivo 
a L . 5 4 8 , 7 3 0 e que l lo versato da L . 3 8 8 , 8 3 7 . 8 0 a 
L . 4 9 2 , 1 2 3 . 5 2 . Il fondo di r i s e rva da L . 6 1 , 3 1 3 . 3 3 
al la l ine del 1 8 8 7 si trov? a L . 9 1 , 8 2 3 . 3 8 a l la fine 
del 1 8 8 8 . 

I conti corrent i , e i depositi a scadenza fissa e a 
r i spa rmio ebbero il s eguen te mov imento : 

A l 3 1 d icembre 1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1 8 3 8 . 

L. 530 ,372 . 50 
9 2 6 , 9 1 9 . 2 9 

» 1 , 1 8 0 , 1 1 2 . 6 2 
» 1 , 5 1 9 , 2 7 3 . 73 
» 1 , 8 9 9 , 0 3 9 . 4 3 
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Il c red i to a d u n q u e dei corrent i s t i e deposi tant i a 
r i s p a r m i o a l la fine del 1 8 8 8 segna un v a n t a g g i o di 
L . 3 1 9 , 7 6 5 . 7 0 sul la gest ione p receden te e la sua 
progress ione costante dal 1 8 8 ì , è una prova m a n i -
lesta de l la fiducia che l ' i s t i t u to ha saputo m e r i t a -
men t e i sp i r a re . 

Il portafogl io del la Banca al 31 D i c e m b r e 1 8 8 7 
rappre sen t ava un va lo re di L . 2 , 6 2 4 , 4 6 6 . 1 4 d iv i so 
per L . 2 , 3 7 8 , 2 9 8 . 1 1 in effetti fino a 3 mes i , e per 
L . 2 4 6 , 1 6 8 . 0 3 per effetti ol tre i 3 mes i e fino a 6 me-
s i . In r isconto al 31 d i c e m b r e 1 8 8 8 si a v e v a n o effetti 
a b r eve scadenze per L . 4 7 7 , 0 2 1 . 3 4 e poiché nel 
g iorno corr i spondente de l la passa la ges t ione se ne ave -
vano per L. 5 5 2 , 5 8 8 . 5 5 è ch iaro che anche per ques to 
lato si ehbe un sens ib i l e m ig l i o r amen to r appre sen t a to 
da una d iminuz ione di L . 7 4 , 5 6 7 , 2 1 . Gli effetti scon-
tati du r an t e il 1 8 8 8 ammont a rono a L . 1 2 , 3 3 3 , 8 3 7 . 7 3 
con una d im inuz ione di L . 1 , 3 1 9 , 9 6 9 . 2 6 dì f ronte 
a l l ' anno precedente , nel q u a l e n e furono scontat i per 
l ' i m p o r t o di L . 1 3 , 6 7 3 , 8 0 7 . 0 1 . 

L e r end i l e nel 1 8 8 8 ammonta rono a L . 2 2 2 , 6 3 7 . 2 0 
di fronte a L. 1 8 0 , 3 7 9 . 6 1 consegu i t e n e l l ' a n n o 
p receden te , e qu ind i un aumento d i ' L . 4 2 . 2 5 7 . 6 5 . 
L e spese a scese ro a L . 1 8 1 , 2 6 9 . 2 1 di fronte a 
L . 1 4 4 , 2 3 8 . 8 9 n e l l ' e s e r c i z i o precedente , con u n 
a u m e n t o di L . 3 7 , 0 3 0 . 3 2 . In conseguenza l ' u t i l e 
netto che era stato di L . 3 6 , 1 4 0 . 7 2 nel 1 8 8 7 v i e n e 
ad e s s e r e d ; L . 4 1 , 3 6 8 . 0 3 nel 1 8 8 8 con un a u m e n t o 
di L . 5 , 2 2 7 . 3 3 . Ag l i az ionist i fu rono d i s t r ibu i t e 
L . 2 4 , 8 2 0 . 8 3 che rappresen tano u n d iv idendo di 
L . 3 per azione cor r i sponden te al 6 O/o. 

Banca popolare di Thiene. — Duran te il 1 8 8 8 
il c ap i t a l e versa to sa l iva a L . 1 5 2 , 5 9 1 . 8 3 e il fondo 
d i r i s e r v a a L . 2 3 , 8 1 0 . 1 2 . 

Le operazioni di prest it i 
e sconti dettero effetti. N. 6947 per L . 3 ,613 ,193 . 85 
che unito il saldo del 31 di-

cembre 1887 » 1794 » » 906 ,486 ,51 

si ottenne la somma di N. 8741 per L. 4 , 519 ,680 . 36 
da cui f a t t a deduzione per 

effetti estinti » 6856 » » 3 ,507 ,631 . 10 
restarono in portafoglio al-

l a tìne dell'esercizio. N. 1885 per L. 1 ,012 ,049 . 26 

I deposit i a r i spa rm io che a l la fine del 1 8 8 7 som-
m a v a n o a L. 8 0 4 , 6 7 2 . 3 0 , s a l i v ano nel corso del 
1 8 8 8 a L . 4 , 8 3 6 , 0 5 3 . 6 8 da cui dedott i i r imbors i 
in L . 8 3 0 , 0 4 5 . 0 5 r i m a n e v a n o a l l a fine del 1 8 8 8 
deposi t i a r i spa rmio per la s o m m a L . 1 , 0 0 6 , 0 0 8 . 6 3 
con N. 7 0 6 libretti in c i r co l az ione . 

I conti corrent i si e l eva rono a l la c i f ra di L i -
r e 9 , 8 2 6 , 4 6 6 . 4 2 . 

I fondi e va lor i pubb l i c i di propr ie tà de l l a Banca 
a u m e n t a v a n o di L . 5 5 , 1 8 7 . 1 0 sa l endo a L . 2 9 6 , 5 4 4 . 1 5 . 

Gli uti l i lordi consegu i t i fu rono di L. 8 3 , 0 9 1 . 6 6 
da c u i dedotte le spese che a sce se ro a L . 6 2 , 0 2 7 . 3 2 
r i m a n e v a n o al netto in L . 2 1 , 0 6 4 . 3 4 di c u i L i -
re 1 1 , 3 8 4 . 8 ! v enne ro a s segna te ag l i az ionist i in 
r a g i o n e del 7 1 [2 per cento sul cap i t a l e ve r sa to , 
che c o m e abb i amo veduto era a l la fine di d i c e m b r e 
di L . 1 5 2 , 5 9 1 . 8 3 . 

L'AZIENDA DEI SALI NELL'ESERCIZIO 1 8 8 7 - 8 8 

Il C o m m . Castor ina Direttore Genera l e de l l e G a -
be l l e ha pubbl icata la re laz ione dei sal i per l ' e s e r -
cizio 1 8 8 7 - 8 8 . P r i m a di p rocedere a l l ' e s a m e de l la 
r e l az ione p r eme t t e r emo che il lavoro de l l ' e g r e g i o 
funz ionar io si compone di due part i . L a pr ima" c o n -
t iene va r i c enn i su l l e sol ine deman i a l i , e la seconda 
tratta dei resu l ta t i de l l ' e se rc iz io e bi lanc io dal 1° l u -
g l io 1 8 8 7 a tutto g i u g n o 1 8 8 8 , ed è di ques t a s e -
conda par te che e s c l u s i v a m e n t e ci occupe r emo . 

Ent rando subi to ne l l ' e s ame di quei resu l ta t i t r o -
v i a m o che du r an t e l ' e serc iz io 1 8 8 7 - 8 8 il monopol io 
p rodusse in complesso la s o m m a di L . 5 9 , 1 9 3 , 3 8 0 
con un aumento di L . 2 5 3 , 2 5 1 in confronto del-
l ' eserc iz io p recedente , e con un minore i n c a s so di 
L . 3 0 6 , 6 1 9 di f ronte a l l e p rev i s ion i . 

Da un prospètto che fa par te de l l a re l az ione ap-
p a r i s c e che l ' a umen to si estese a tutti i sa l i , eccet-
tuat i que l l i des t inat i a l la pastor iz ia e a l l a s a l ag ione 
dei pesc i . Il s a l e p repa ra to per i so rbe t t i e r i , e fab-
br i can t i di gh i a cc io a u m e n t ò del 3 7 0/0, ma I' au -
mento è dovuto al r ibasso del 2 0 0/0 su l prezzo di 
vend i t a . 

Ne l l ' i n s i eme non tenendo conto de l l e poche v e n -
dite fatte a l l ' e s t e ro , il consumo dei sa l i a u m e n t ò di 
0 , 9 7 per cento n e l l ' e s e r c i z i o 1 8 8 7 - 8 8 m e n t r e che 
l ' a u m e n t o pe rcen tua l e nel consumo e s c l u s i vo dei 
sal i commest ib i l i fu appena di 0 . 3 6 . 

Dal le tavole compara t i v e che r i g u a r d a n o il c o n -
s u m o da l 1 8 7 8 a l 1 8 8 8 resu l t a che il p rog re s so fu 
costante e che l ' a u m e n t o r a g g i u n s e il suo mas s imo 
nel 1 8 8 3 . Nel 1° q u i n q u e n n i o ques to i nc r emen to fu 
in med i a dì 0 , 5 6 9 per cento, e nel 2° fu quas i il 
q u a d r u p l o c ioè di 2 , 2 0 0 per cento. 

L e med i e g e n e r a l i del c o n s u m o e del r edd i to per 
ab i t an te r i su l t ano di ch i l . 6 , 6 2 0 per ab i t an te e di 
L . 2 , 2 8 5 . La med ia del P i emonte e de l l a L i g u r i a 
fu di ch i log r , 7 , 2 0 . 

Nel 1 8 8 7 - 8 8 la produz ione del s a l e c o m u n e fu in 
comples so di 8 9 6 , 7 2 8 qu in ta l i c ioè a d i r e qu in-
tali 1 9 7 , 4 4 3 in p iù che ne l l ' e se rc i z io p r eceden te . 

Questa produz ione si r e p a r t e c o m e s e g u e f ra le 
v a r i e s a l i n e : Ce rv i a qu in t . 1 3 7 , 6 6 7 ; 'Comacch io 
1 8 3 , 0 2 9 ; Corne lo 6 9 , 8 0 8 ; L u n g r e 7 6 , 2 0 0 ; M a r g h e -
rita di^ S avo i a 4 0 0 , 3 7 3 , e Por tofe r ra io 2 5 , 6 5 1 . 

Ne l l ' e serc iz io di cu i ci occup i amo sopra un com-
plesso di qu in t . 1 , 7 9 2 , 0 0 2 d i sa l i d i ve r s i depos i -
ta l i ne i magazz in i di v e n d i t a le sa l ine de l lo S t a to 
ne fornirono qu in t . 6 1 2 , 1 6 2 ossia ne l l a p roporz ione 
del 3 4 per cento . 

Tut to il res to fu acqu i s t a to da i conces s iona r i da l l e 
s a l i n e deman i a l i di Cag l i a r i , S a l s o m a g g i o r e , S . F e -
l ice , e Vo l t e r r a che ne forn i rono qu in t . 7 9 6 , 4 1 2 ; 
da l l e ditte Giuseppe D'Ali d i Trapan i e L u i g i M e -
re l lo di Cag l i a r i che ne forn i rono q u i n t . 3 6 9 / 7 0 8 , e 
finalmente dai raf f inator i di ni tro da cui si r i t i r a rono 
in comples so qu in t . 1 3 , 7 1 8 di s a l a c c io ut i l izzato ne l l a 
p r epa r az ione dei sa l i sof i s t ica t i . 

Il prezzo med io pe r q u i n t a l e dei s a l i d i acqu i s to 
r i su l tò di L . 1 , 3 9 0 . 

L e spese d e l l ' e s e r c i z i o a scendono in comple s so a 
L . 1 1 , 1 7 4 , 1 7 1 a l l e qua l i a g g i u n g e n d o il v a lo r e de l lo 
stok col q u a l e si c h i u d e v a il b i l anc io de l l ' e se rc iz io 
1 8 8 6 - 8 7 in L i r e 5 , 5 9 0 , 8 7 1 , si ha i l tota le di 
L . 1 6 , 7 6 5 , 0 4 3 . 
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L e en t r a t e sa l i rono a L . 5 9 , 1 9 3 , 3 8 0 , le qua l i 
a u m e n t a t e del va lo re de l lo stock a l l a fine de l l ' e s e r -
cizio in L . 3 , 3 7 1 , 6 1 2 portano l ' a m m o n t a r e comp le s -
s ivo a L . 7 2 , 5 6 4 , 9 9 2 . 

Data però un ' esatta v a lu t az ione de l l e r i m a n e n z e , 
l ' u t i l e netto de l l ' e s e r c i z io si e l eva a l l ' 8 2 . 1 3 per cento , 
che s u p e r a di 1 , 3 4 9 , 3 7 7 l i r e que l l o de l l ' e sec iz io 
p r eceden te . 

Il movimento della popolazione nel 1888 

La Gazzetta ufficiale in at tesa de l la s ta t i s t ica c h e 
v e r r à in b r e v e comp l e t amen t e pubbl i ca ta sul mov i -
mento de l l a popolazione ne l 1 8 8 8 , n e pubbl ica i r e -
su l ta t i g e n e r a l i che a n d i a m o a r i a s s u m e r e . 

Duran t e il 1 8 8 8 furono r e g i s t r a t i i n tutto il R e -
gno 2 3 7 , 3 0 1 m a t r i m o n i , 1 , 1 1 3 , 3 4 3 n a t i - v i v i e 
8 1 6 , 5 7 2 mor t i . 

L ' e c c e d e n z a dei nat i su i mort i n e l l ' a nno di cu i 
ci o c cup i amo fu di 2 9 6 , 7 7 1 . 

Al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 5 la popolaz ione i t a l i ana c h e 
era ca lco la ta di 3 0 , 2 6 8 , 2 8 2 i nd i v idu i , per il solo 
i n c r emen to da l l e na sc i t e su l l e mort i , dopo I' u l t i m o 
cens imento a v r e b b e così r a g g i u n t o la c i f ra a l l a fine 
del 1 8 8 8 di 3 0 , 5 6 5 , 2 5 3 . In ques to ca lco lo però n o n 
è tenuto conto deg l i e m i g r a t i a l l ' e s te ro , che nel 1 8 8 8 
a m m o n t a r o n o a 1 9 5 , 9 9 3 i nd i v i du i , n e d i que l lo de i 
r impa t r i a t i . 

L ' a u m e n t o de l l a popolaz ione nel 1 8 8 8 fu in r a -
g ione di 9 , 8 1 per ogni 1 0 0 0 abi tant i , men t r e nel 
1 8 8 7 e ra stato di 1 0 , 8 9 ; ne l 1 8 8 6 di 8 , 1 6 e di 
1 1 , 5 4 ne l 1 8 8 5 . 

1 m a t r i m o n i a v v e n u t i nel 1 8 8 8 danno una p ro -
porzione di 7 , 8 4 per ogni 1 0 0 0 abitant i : nel 1 8 8 7 
la proporz ione fu del 7 , 8 5 e nel 1 8 8 6 del 7 , 7 9 . 

1 nat i ne l 1 8 8 8 confrontat i col totale del la popo-
laz ione fu rono ne l rappor to di 3 6 , 7 9 per ogn i 1 0 0 0 
a b i t a n t i ; m e n t r e nel 1 8 8 7 il rapporto fu di 3 8 , 5 1 
e nel 1 8 8 6 di 3 6 , 3 0 . 

I mort i ne l 1 8 8 8 furono 8 1 6 , 5 7 2 c ioè il 2 6 , 2 8 
pe r ogni 1 0 0 0 a b i t a n t i : nel 1 8 8 7 il quoz i en te de l l a 
mor ta l i t à e r a stato di 2 7 , 6 2 e ne l 1 8 8 6 di 2 8 , 2 1 . 
La mor ta l i t à che nel 1 8 8 6 si e r a a g g r a v a t a i n s e -
gu i to al la ep idemia co l e r i c a che fece in que l l ' a n n o 
2 6 , 3 7 3 v i t t ime , andò, c o m e si vede , s c e m a n d o ne i 
due ann i s u c c e s s i v i . 

R e l a t i v a m e n t e a l l a popolazione i ma t r imon i sono 
stati p iù f r equen t i i n C a m p a n i a , Abruzz i , C a l a b r i a e 
Bas i l ica ta e p iù scars i in P i emonte , S i c i l i a e S a r -
d e g n a . 

L e na s c i t e furono p iù n u m e r o s e s p e c i a l m e n t e n e l l e 
Pug l i e , S i c i l i a , Ca l ab r i a e Laz io e p iù sca r s a n e l -
I' U m b r i a , L i g u r i a , P i emonte Toscana e S a r d e g n a . 

L e mort i toccarono il m a s s i m o in Bas i l i c a t a , P u -
g l i e , Ca l ab r i a , Abruzz i e il m i n i m o nel V e n e t o , P i e -
mon te , L i g u r i a e L o m b a r d i a . 

L ' a u m e n t o n a t u r a l e de l la popolaz ione fu s c a r so 
neg l i Abruzz i , Bas i l i c a t a , C a l a b r i a e U m b r i a , e forte 
s p e c i a l m e n t e ne l l e P u g l i e , Vene to , P i e m o n t e e Lom-
ba rd i a . L a sola provinc ia di Campobas so ebbe nel 1 8 8 8 
u n n u m e r o di mort i m a g g i o r e di que l l o dei na t i . 

L a popolaz ione del R e g n o che secondo il c e n s i -
men to del 4 8 8 1 e ra di 2 8 , 4 5 9 , 6 2 8 per il solo fatto 
d e l l ' e c c e d e n z a dei nat i su i mort i si è ca lcolata a l l a 
fine de l 1 8 8 8 ne l l e c i f r e di 3 0 , 5 6 5 , 2 8 3 . F a c e n d o 

a s t r az ione dal mov imen to di emig r az ione a l l ' e s t e ro , e 
di i m m i g r a z i o n e , si s a r e b b e avu to nel per iodo di 
7 ann i un a u m e n t o di 2 , 1 0 5 , 6 2 5 ab i tant i . 

CRONACA DELLE CAMERE D! COMMERCIO 

Camera di Commercio di Modena. — N e l l ' u l -
t ima r i u n i o n e v e n n e data le t tura del la i s tanza de l l a 
Ditta Agn in i di F i n a l e , la q u a l e , anche in n o m e di 
a l t r e Ditte f abbr i ca t r i c i di l iquor i de l la P r o v i n c i a , 
ch i ede che la C a m e r a facc i a voto al Governo , pe r chè 
nel d i s egno di l e g g e c h e sa r à presenta to dal Mini-
stro de l l e F i n a n z e al P a r l a m e n t o in modi f i caz ione 
de l la imposta sug l i a lcoo ls , s ia stabi l i to 1' abbuono 
de l la d i f ferenza di tassa su l l e r i m a n e n z e . — L a pro-
posta de l d i segno di l e g g e Min i s t e r i a l e di d i l a z iona r e 
di qua t t ro o c i n q u e mes i l ' app l i c az ione de l l a L e g g e 
stessa p e r c h è le r i m a n e n z e possono e s s e r e sma l t i t e , 
si d imos t r a dannosa tanto a l l a i ndus t r i a a lcool ica che 
a l lo s tesso e r a r io e con t r a r i a a g ius t i z i a . 

L a C a m e r a , ad u n a n i m i voti de l ibe rò di p r e s e n t a r e 
a l l a C a m e r a dei deputa t i il voto come sopra r i ch i e s to 
dai fabbr icant i d i sp i r i t i e l iquor i de l l a P r o v i n c i a . 

Camera di commercio di Milano. — P r e n d e v a n o 
par te a l la s edu ta del 2 M a g g i o und i c i cons i g l i e r i . Il 
P r e s i d e n t e in accordo a l la ques t ione so l l eva ta su l l a 
l ega l i t à de l l ' es i s tenza de l la C a m e r a di C o m m e r c i o 
così c o m ' è cost i tu i ta e su l l e conseguenze che si vor -
r ebbe ro i n d u r r e a suo r i g u a r d o d a l l ' a v v e n u t o s c io -
g l i m e n t o de l l a C a m e r a di C o m m e r c i o di Ancona , 
d i e notizia de l l a comun icaz ione fatta a l l a C a m e r a dal 
Prefe t to di una le t tera col la q u a l e Minis t ro di ag r i -
co l tu ra , i ndus t r i a e c o m m e r c i o d i ch i a r ava che , e sa -
mina t e le condiz ioni i n cu i e r a n o venu t e a t rova r s i 
la C a m e r a di Mi lano e q u e l l a di Ancona , si e r a 
dovuto p e r s u a d e r e che tra i d u e cas i non es i s te ana-
log i a . 

T u t t a v i a , l 'on . Minis t ro d i c h i a r a v a r i s e r v a r s i di 
p r e n d e r e u n a dec i s i one de f in i t i v a . 

Il P r e s i d e n t e poi c o m u n i c ò g l i atti comp iu t i d 'uf -
ficio n e l l ' i n t e r v a l l o de l l ' u l t ima seduta e f ra g l i a l t r i : 
— le pratiche p e r c h è i S i n d a c i del d i s t re t to si 
u n i f o r m a s s e r o a l l e d isposiz ioni de l l a n u o v a l e g g e 
c o m u n a l e per q u a n t o r i f l e t t e l a compos iz ione e l 'ap-
provaz ione de l l e L i s t e E l e t to ra l i ; 

l ' e s p o r t a z i o n e temporanea a ccorda t a per u n a 
part i ta d i pel l i v e r n i c i a t e , g i à p roven ien t i da l l ' e s t e ro , 
e d i re t t e ora al luogo d ' o r i g i n e pe r e s s e r e i v i r a c -
c o n c i a t e , 

la nomina del contabile del corpo dei facch in i 
presso la dogana loca le . 

S u l l ' O r d i n e del g i o r n o : 
• P r e s e atto de l l a r i n u n c i a d i t re cons i g l i e r i che 

v e n n e r o sost i tu i t i da a l t r i c h e n e l l e u l t i m e elezioni 
a v e v a n o r ipor ta to il m a g g i o r n u m e r o di vot i . 

L a C a m e r a poi a p p r o v a v a il b i l anc io consun t i vo 
pe r l ' anno 1 8 8 8 ne l l a s o m m a di L . 1 1 2 , 7 6 8 . 4 9 per 
le en t r a t e e 9 2 , 9 3 5 . 9 8 per le spese e f aceva propr i e 
le pe r i z i e de l l ' appos i t a C o m m i s s i o n e C a m e r a l e su l l e 
c o n t r o v e r s i e d o g a n a l i r e l a t i v e a l l e s eguen t i m e r c i : 
tessut i d i cotone mist i a poca l ana opera t i , te le d i 
c anapa i m p e r m e a b i l i , s a c ch i d i j u t a . 

S u l t r a t t amen to d o g a n a l e d ' u n camp ione di car ton i 
t r a fora t i , i n m e r i t o ai q u a l i i l Minis tero — a c c o -
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g l i endo la d ich ia raz ione de l la parte, che fossero per 
bachi da seta — ch iedeva se fosse il caso di mod i -
ficarne la c lass i f icaz ione dogana le v i g en t e , così da 
as s imi l a r l i ai cartoni ordinari, p iut tostochè ai car-
toni fini, come de te rmina oggi la tar iffa ; la C a m e r a , 
a ccog l i endo le conc lus ion i del rappor to de l l ' appos i t a i 
Commis s ione , e sp r imeva avv i so che tali car ton i fos-
sero non per bachi da seta, ma per telai alla \ 
Jacquard che non fosse affatto conven ien te a c c o r d a r e j 
la ch ies ta agevolezza . 

Camera di Commercio di Torino. — Nel la r i u -
n ione tenuta il 17 apr i l e dopo a l c u n e c o m u n i c a -
zioni fatte dal P re s iden te , a p p r o v a v a il b i l anc io con-
sunt ivo de l l ' e serc iz io finanziario del 1 8 8 8 ne l l e c i f r e 
comp le s s i ve di L i r e 1 2 6 , 7 8 8 . 8 9 per l ' e n t r a t a , d i 
di L . 1 0 7 , 6 5 0 . 1 2 per l ' usc i t a e di L . 1 9 , 1 3 8 . 7 7 di 
fondo in cassa , a f f idando a l l a Pres idenza di so t -
toporre il conto stesso a l l ' approvaz ione del Min is t ro 
d ' a g r i co l t u r a , i ndus t r i a e commerc io , m a n d a n d o suc -
c e s s i v a m e n t e al S e g r e t a r i o - C a p o di dars i c a r i c o n e l -
l ' e s e rc i z io cor ren te del fondo di cassa di cui sopra , 
e a p p r o v a v a anche la s i tuaz ione pa t r imon i a l e de l l a 
C a m e r a al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 8 ne l la s o m m a cap i t a l e 
a t t iva di L . 5 4 8 , 0 1 1 . 2 7 , e que l l a del fondo Pens ioni 
ne l la somma cap i t a l e di L . 2 9 , 2 9 6 . 8 8 . Negava u n 
suss id io r ich iesto da l l e S o c i e t à popolar i di m u t u o 
soccorso di Ve r ce l l i p e r inv io di opera i a l l a E s p o -
siz ione un i v e r s a l e di P a r i g i , e r i conoscendo o p p o r -
tuno, conven ien te e g ius to che non si f r apponga 
m a g g i o r r i t a rdo a l l ' i n t r ap r e s a de l l a cost ruz ione del 
Por to di Vado , che r i sponde finalmente a r ipe tu t i e 
leg i t t imi vot i , i l cu i a d e m p i m e n t o , lung i da l p r e g i u -
d i c a r e a l t r i in teress i , s a r ebbe u n atto di ve ra g i u s t ì -
zia d i s t r ibu t i va , s i assoc iò u n a n i m e e col m a g g i o r 
f e rvo re a l l e is tanze di m a s s i m a presen ta t e da l l a C o n -
sore l l a di S a v o n a . 

Camera di Commercio di Cremona. — Nel la 
tornata 2 6 apr i l e a p p r o v a v a i l b i l anc io consunt ivo 
del 1 8 8 8 con una spesa di L . 1 2 , 6 5 0 . 7 1 e con un 
entra ta di L . 1 4 , 2 2 4 . 9 5 e qu ind i una r i m a n e n z a 
att iva a l 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 8 di L . 1 , 5 7 4 . 2 8 . Il p a -
t r imon io a l la stessa data a s cendeva a L . 2 7 , 8 0 1 . 2 6 , 
e il fondo pensioni a L . 8 , 5 4 0 . Approvava le n u o v e 
proposte in torno a l l a tassa su l c o m m e r c i o g i r o v a g o 
e de l i b e r ava di non a p p o g g i a r e il voto del la C a m e r a 
di T r a p a n i ch i eden te che la tassa di bollo su l l e 
polizze di ca r i co non v e n g a a u m e n t a t a e s ia mante -
nuta q u a l ' e r a p r ima del 1 8 8 5 e p r endeva ques t a 
de l ibe raz ione ne l l a cons ideraz ione che i p r o v v e d i m e n t i 
finanziari fu rono g ià r i t i r a t i dal Minis tero, c h e la pro-
v inc i a d i Cremona non ha interess i i m m e d i a t i col c o m -
m e r c i o mar i t t imo , e che con c i r co l a r e del 3 0 ott. 1 8 8 7 
il Min i s te ro stesso r a c c o m a n d ò c h e q u a n d o u n a Ca-
m e r a ha notizia di voti di a l t r e C a m e r e deve stu-
d ia r l i solo quando si r i fe r i scono a qu is t ion i a t t inent i 
ag l i in teress i ed a l l e e s igenze de l la produz ione e de i 
t raf f ic i de l proprio d is t re t to . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

M e n t r e a Londra su l merca to mone ta r io l ibe ro la 
s i tuaz ione cont inua a d i v en i r e s e m p r e m i g l i o r e , la 
Banca d' Ingh i l te r ra da a l c u n e s e t t imane v ede sce-
m a r e il s u o ' incasso meta l l i co . L a scarsezza deg l i 
affar i di sconto cont r ibu i sce senza dubb io a t ene r e 

basso il s agg io del lo sconto, il q u a l e è ora a 1 1/2 
per cento, ossia di u n punto al disotto di que l lo 
m i n i m o off ic ia le . Il dana ro è abbondante pei p r e -
stiti g i o rna l i e r i a 3/4 e 1 0/0. 

S i p r evede che il pagamento dei 1 5 mi l ioni di 
consol idato ant ico, non convert i to , che d e v e a v e r 
luogo il 1 4 cor r . p rodu r r à su l merca to u n l i eve 
r i s t r i ng imen to , s tantechò la s o m m a da pagars i s a r à 
supe r i o r e a que l l a che si ot terrà con t Treasury 
Bills l uned ì p ross imo. A d ogni modo l 'o t t ima s i t u a -
zione del merca to pe rmet t e di c r e d e r e che l 'opera-
z ione de l la Te so r e r i a i ng l e se r i u s c i r à senza sensibi l i 
d i s t u r b i . 

La Banca d ' Ingh i l t e r r a al 9 cor r . a v e v a l ' i ncas so 
dì 2 1 , 8 9 2 , 0 0 0 s t e r l ine in d iminuz ione di 2 4 6 , 0 0 0 
s t e r l ine , la r i s e rva è a 1 3 mi l ion i e mezzo in di-
minuz ione di 1 7 5 , 0 0 0 s t e r l ine . 

S u l l e piazze a m e r i c a n e la s i tuaz ione mone t a r i a 
non presenta va r i az ion i impor t an t i , il s a g g i o del lo 
sconto a tre mes i osc i l l a tra 3 1/2 e 4 1/2 0/0 e 
que l l o per le ant ic ipaz ion i tra 1 1/2 e 2 1/2 0/0 . 
Ciò de r i v a in par te da l l e m i s u r e adotta te da l la T e -
sore r i a per r i d a r e a l imen to al merca to con le s o m m e 
a c c u m u l a t e ne l l e casse del lo S l a to . 

I e amb i sono invar i a t i que l l o a vista su L o n d r a 
è a 4 . 8 7 , que l lo su P a r i g i a 5 . 1 8 . 

L e Banche assoc ia te di Nuova Y o r k al 4 cor r . 
a v e v a n o l ' incasso in d im inuz ione di 3 , 7 0 0 , 0 0 0 do l i . , 
il portafogl io era aumen ta to di 1 , 9 0 0 , 0 0 0 ; la r i s e r v a 
e c ceden t e da 1 3 mi l ioni e mezzo e ra scesa a 9 m i -
l ioni e mezzo. L e esportaz ioni di spec ie m e t a l l i c h e 
a m m o n t a r o n o nel la se t t imana a 2 , 8 0 1 , 3 4 0 do l l a r i in 
oro e 1 7 4 , 0 0 0 dol i , in a rgento . 

II m e r c a t o f r a n c e s e è stato piuttosto an imato , ma 
t rascorsa la l i qu idaz ione di fine mese e g l i effetti 
r e l a t i v i , lo sconto è ora n u o v a m e n t e in d iminuz ione 
a 2 1/4 0/0. 

L o chèque s u L o n d r a è sceso a 2 5 , 2 2 1 /2 in segu i to 
a l l ' abbondanza di cap i ta l i d isponibi l i s u l l e piazze in-
g l e s i , il c ambio su l l ' I t a l i a è a 1/8 di pe rd i t a . 

L ' u l t i m a s i tuaz ione de l la B a n c a d i F r a n c i a a l l ' 8 
cor r . porta l ' i ncas so a 2 , 2 5 7 mi l ioni i n aumen to di 
4 mi l ion i , il por ta fog l io è d i m i n u i t o di 5 6 mi l ion i 
e mezzo, la c i r co laz ione di 2 8 mi l ioni c i r c a . 

A Ber l ino dopo compiu ta la l iqu idaz ione con r i -
porti in med ia dal 2 3/4 al 3 O/O, lo sconto è 
sceso a 1 1/2 0/0. Non vi è nes suna r a g i o n e per 
c r e d e r e che ques t a e cce l l en t e s i tuaz ione abb ia a 
mod i f i c a r s i d a c c h é i c amb i non ind i c ano a l cuna 
even tua l i t à di esportaz ione d 'oro . 

La Reichsbank al 3 0 apr i l e a v e v a l ' i n c a s so a 9 4 0 
m i l i on i di m a r c h i i n a u m e n t o d i 4 mi l ion i ; i l por-
tafog l io è a u m e n t a t o di 1 8 mi l ioni e mezzo, la c i r -
co laz ione di 5 3 m i l i on i . 

S u i merca t i i ta l i an i il dena ro è r e l a t i v a m e n t e a b -
boudante , spec i e a Genova . I cambi sono s e m p r e d e -
boli nta senza va r i az ion i impor tant i ; q u e l l o su 
F r a n c i a è a 1 0 0 , 2 5 , que l lo a tre mes i s u L o n d r a 
è a 2 5 , 1 5 , s u Be r l i no a 1 2 2 , 9 0 . 

S i t u a z i o n i d e l l e Banche di emiss ione i t a l i a n e 

30 apr i i e differenza 
' Cassa e r i s e r v a . . . . L. 50,610,419 + 1 , 6 7 3 , 2 5 4 

H tf „ „ A ì Portafoglio » 44.653.901 + 2,015,931 
CO = 1 Anticipazioni » 6,455.162 + 19,047 

ce ' Oro e Argento » 33.791,568 + 5,264 
est So l Capitale. » 21,000,000 — — 
52 O „ • ì Massa di rispetto » 2,260,798 — — 
= |_ Passivo! (i ircolaztone » 80,929 929 + 3,605,400 

CO ( Couti cor. a l t r i deb. a v i s t a » 2 , 9 0 4 , 8 8 7 - 9 3 , 8 3 3 



304 L' E C O N O M I S T A 12 maggio 1?89 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di emiss ione e s t e r e 

Attivo cu o 
s = 
m 2 Cd t— 

CQLL. 
PASSIVO 

8 magg io d i f fe renza 

T ( o r o . . . . F r . 1,116. 361.000 4 - 1,92(5,000 
l n c a s s 0 ( a r gen to . .>1 ,241 .320 ,000 +- 2 361.000 
Portafogl io » 890.890.0Ó0 — 56,800 000 
Ant ic ipaz ion i 899. 296. 000 — 2. 923 000 
Circolaz ione >2,879.125.000 — 27,850 000 
Conto corr del lo St . > 140,531.000 4 - 4 .104 ,000 

> » de i pr iv . > 47G,450.000 — 18,754,000 

rt •— Attivo 

§ 1 ca. 

Incasso meta l l i co S t e r i . 
Portafog l io » 
R i s e rv a tota le 

t Circo laz ione > 
p ; ( Conti corr. de l lo S ta to > 
PASSIVI j C o n U c o r r par t i co la r i . 

9 m a g g i o d i f ferenza 

21,892,000 
21,270,000 
13,501,000 
24,591,000 
8 ,437 ,000 

24,384,000 

CO E O 
S . 2 "5J O) Attivo 
Cd £ r a s 

DO - 0 3 Passivo 

2 magg io 
( Incasso . F r anch i 105,415.000 4 -
( P o r t a f o g l i o » 300.908.000 4 -
( C i r c o l a z i o n e . . . » 858,627,000 — 
I Conti c o r r e n t i . » 70, 247, 000 4 -

— 246,000 
— 1,870 ,000 
— 175.000 
— 70,000 
— 688,000 
— 1 ,368 ,000 

d i f f e renza 
4 - 4 ,429 .000 

2 ,922 000 
2 ,948 ,000 
3, 802, 000 

« = 
2 = o> Attivo ^ ^ Cd 

( j j - Passivo ed ca 

cu • 
•= 2 
o o 

4 m a g g ' o 
i I n c a s s o . . . Pese ta s 311,694,000 
! Portafogl io » 957.259,000 

Circolaz ione » 726, 178,000 
( Conti corr . e dep. » 428 ,263,000 

30 ap r i l e 
Incasso March i 939.937.000 
P o r t a f o g l i o . . . > 451.754 000 
Antic ipa- . ioni » 59,558 000 
C i r c o l a z i o n e . » 996 ,605 .000 
Conti c o r r e n t i » 379,806.000 

4 magg io 

( Incasso meta l .Dol l . 83 ,200,000 
£ Attivo JPor t a f . e a n t i c i p . » 417,800.000 

aa « 
o 5 e 
= C 4 Attivo 
ed •o E 

CO 1 = - ' -
£ ,•£ Passivo —* cu 

d i f fe renza 
— 2 ,042 ,000 
— 6 236,000 
— 2 .997 .000 
4 - 2 ,075 ,000 

d i f f e renza 
4 - 3 , 828 , 000 
4 - 18 .824 ,000 
4 - 9 ,619 .000 
4 - 53 .282 .000 
— 19 ,415 ,000 

di fferenza 

co - a >• 
ed 

Ù 3 

03 _ I co c o o al ci •— 

_ co cd ai — 
S o " " rt3- « 

(Va lo r i l e g a l i . . , , » 
( C i r c o l a z i o n e . . , 

36 400,000 
4 .100 .000 

— 3 .700 .000 
-)- 1 .900,000 
— 300,000 

( Cli 
P < L S S i '0 (Conti c o r . e depos. » 440,500,000 — 200,000 

Attivo 

SO ap r i l e 
I n c a s s o . . . F i o r i n i 235.894,000 
P o r t a f o g l i o . . . . 
Ant i c ipaz ion i . . 
P r e s t i t i ipotec . 
C i rco laz ione . . . 
Conti c o r r e n t i . . 

144.045,000 
24,338.000 

108.729.000 
395,396.000 

9 ,653,000 
Car te l l e i n Ciro.» 105,637,000 

d i f ferenza 
4- 92.000 
+- 3 ,676 .000 

242,000 
4- 62,000 
4- 6,080.000 
- 1 ,709 .000 
4- 227,000 

Attivo 

CO • CO 

Incasso Oro. F ior 
Argento, i 

Portafogl io 
Ant ic ipaz ion i » 

p Circolaz ione 217 385,000 . . 
P a s s l T 0 ì Conti corrent i » 10 ,591,000 4 - 1 ,013 ,000 

4 maggio d i f f e renza 
61 .486.000 4 - 605.000 
80 010 000 — 367.000 
67 ,666.000 4 - 5 ,692 .000 
35.028,000 4 - 751,000 

• 5 ,651 ,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 11 maggio 1889. 

Il p r imo cen tenar io d e l l ' a p e r t u r a deg l i Stat i Genera l i 
c e l ebra to domen ica a V e r s a i l l e s col p iù g r a n d e en tu -
s i a smo, r e so più v i v ace da una spec i e di a t tentato com-
messo contro il P r e s iden t e del la R e p u b b l i c a , e l ' aper -
tura a v v e n u t a luned ì de l l a g r a n d e Espos iz ione i n t e r n a -
zionale , a l l a cui ecce l l en t e r iusc i t a h a n n o cont r ibu i to 
senza dubb io anche g l i a l t r i paes i , che vi hanno 
avu to sezioni spec ia l i , non produsse ro n e l l ' a n d a m e n t o 
dei merca t i a l cuna inf luenza benef i ca , n e si è l ung i dal 
v e r o se s i a f f e rma che ques to è a v v e n u t o p e r c h è in 
precedenza si e r ano l a r g a m e n t e scontat i g l i effetti di 
ques t i d u e g r a n d i a v v e n i m e n t i . A Pa r i g i infatt i l ' a p e r -
tura de l l a s e t t imana non presentò a l c u n in te res se , n è 
a l c u n c a m b i a m e n t o , g i a c c h é cont inuarono le r e a l i z -

zaz ioni , che e r a n o cominc i a t e fino dag l i u l t im i g i o rn i , 
de l l 'o t t ava p r eceden t e ; rea l izzaz ioni che si sp i egano 
dopo i forti aumen t i a v v e n u t i , e che sogl iono s e m -
pre ve r i f i c a r s i a l l ' a v v i c i n a r s i de l l a s t ag ione morta 
p r e m e n d o a c i a s cuno di me t t e r e in sa lvo g l i ut i l i 
r a g g i u n t i . Anche le a l t r e borse es te re in iz i a rono il 
loro mov imen to s e t t imana l e senza sens ib i l i v a r i a -
zioni . A L o n d r a , a l lo Stock Exchange, i fondi 
es ter i ebbero m o v i m e n t o a l q u a ù t o att ivo , a l c o n -
t ra r io dei consol idat i ing l e s i , i qua l i appunto per 
la loro inerz ia i n d i e t r e g g i a r o n o di 1|8. A Ber l i no e 
a F r anco fo r t e il mov imen to r i m a s e c i rcoscr i t to ai 
va lor i o r i en ta l i , e a l l e f e r rov ie . E lo stesso a n d a -
men to s i ebbe a V i e n n a e a Tr i e s t e . Ne l l e borse 
i t a l i ane al pr inc ip io de l la se t t imana la tendenza fu 
molto ince r t a e la s i tuaz ione de r i vò non tanto da l l a 
c a lma p r e d o m i n a n t e a l l ' e s t e ro , quanto dal r i b a s s a r e 
di a l c u n i v a l o r i . Merco led ì la nostra r end i t a 5 0|Q 
essendo sal i ta a Pa r i g i fino a 9 8 , 2 0 m e r c è i molt i 
ord in i d i acqu i s to t r a smess i da Ber l ino in v i s ta de l l a 
conve r s i one del debi to russo , l e nostre borse r i p r e -
se ro c o r a g g i o s e g n a n d o q u a l c h e a u m e n t o non solo 
su l l a r e n d i l a ma a n c h e su a lcuni dei va lor i p i ù se-
r i a m e n t e d ibat tut i in ques t i u l t im i g i o r n i . A n c h e le 
borse e s t e re r i p r e s e ro a sa l i r e , s p e c i a l m e n t e P a r i g i 
ove le r end i t a 4 1|2 per cento , ot teneva m a g g i o r e 
a u m e n t o de l l e a l t r e , in segu i to a l la notizia che s em-
bra assa i a c c r ed i t a t a , di u n a non lontana conve r s ione 
faco l ta t iva . 

Ecco adesso il m o v i m e n t o de l la se t t imana : 
Rendita italiana 5 0/0. — Nel le borse i t a l i ane 

dopo l e g g i e r a r e az ione sofferta luned i s a l i va da 9 8 , 0 5 
in contant i a 9 8 2 0 , e da 9 8 , 2 0 per fine mese a 9 8 , 4 0 
c i rca per c h i u d e r e a 98,1-5 a 9 8 , 3 5 . A Pa r i g i da 9 7 , 7 0 
a n d a v a fino 9 8 , 2 0 e oggi c h i u d e a 9 7 , 9 0 . A Londra 
da 9 6 3 ( 4 a 9 7 1/2 e a Ber l i no i n v a r i a t a in torno 
a 9 7 , 3 0 . 

Rendita 3 Oio. — Negozia ta intorno a 6 2 , 5 0 per 
fine m e s e . 

Prestiti già pontifici. — Il Cattol ico 1 8 6 0 - 6 4 
da 9 7 , 2 5 s a l i v a a 9 8 ; il Rothsch i ld da 9 8 a 9 9 , 5 0 
e il B lount i nva r i a to in torno a 9 6 , 9 0 . 

Rendite francesi. — L e g g e r m e n t e dep r e s s e nel 
p r i nc ip io de l l a s e t t imana r i p r e n d e v a n o sub i to a m i -
g l i o r a r e s a l endo il 4 1/2 O/o da 1 0 5 , 7 0 a 1 0 6 , 2 2 ; 
il 3 O/o da 8 7 , 5 0 a 8 7 , 9 2 e il 3 per cento a m m o r -
t izzabi le da 8 9 , 6 5 a 8 9 , 9 0 . Nel corso del la s e t t imana 
s u b i v a n o q u a l c h e a l t r a osc i l l az ione ed ogg i ch iudono 
a 1 0 5 , 8 0 , 8 7 , 6 0 e 8 9 , 6 5 . 

Consolidati inglesi.- Da 9 8 9 / 1 6 s a l i v a n o a 9 9 1 ( 1 6 . 
Rendite austriache. — L a rend i ta i n o r o cont inuò 

a indebo l i r s i s c e n d e n d o da 1 1 0 , 7 0 a 1 1 0 , 1 5 in c a r t a , 
m e n t r e le a l t r e p ro segu i rono ne l m o v i m e n t o a s c en -
dente s a l endo la r end i t a in a r g e n t o da 8 6 a 8 6 , 2 0 e 
la r end i t a in ca r t a da 8 5 , 6 5 a 8 5 , 8 7 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento i nva r i a to 
da 1 0 6 , 8 0 a 1 0 6 , 9 0 e il 3 1 ( 2 da 1 0 4 , 8 6 sa l iva 
a 1 0 5 . 

Fondi russi. — Il r u b l o a B e r l i n o da 2 1 7 , 6 0 s a l i v a 
a 2 1 8 , 7 0 e il nuovo pres t i to ru s so negoz ia to a P a r i g i 
a 9 3 . A P i e t robu rgo si s t anno cont ra t t ando n u o v e 
conve r s ion i di d e b i l i . 

Rendita turca. - A P a r i g i i n v a r i a t a intorno a 1 7 , 6 5 
c a d e v a p iù tard i a 1 7 , 4 2 e a L o n d r a ] f r a J | 1 7 , 5 0 e 
1 7 5/16 . 

Valori egiziani. — La rend i t a un i f i ca t a cont ra t t a ta 
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a 4 7 0 e x coupon di fr. 1 0 , 0 8 e poi a 4 6 6 . Il barone 
Richthofen èslato incar ica lo dal governo eg iz iano di 
negoz ia re la convers ione del debito pr iv i l eg ia to . 

Valori spagnuoli. — La rendita ester iore scendeva 
da 7 7 1|4 a 7 6 3|4. 11 governo spagnolo ha de l iberato 
di non procedere a nuove emissioni di r end i l a , e la 
Camera sta studiando il progetto min is ter i a le di una 
imposta del 10 per cento sul la r end i l a . 

Canali. — Il Cana le di Suez da 2 4 5 0 scendeva 
2 3 9 0 e il Panama da 5 5 scendeva a 50 . Gli introiti 
del S n e z dal 1° magg io a tutto l ' 8 ascesero a fran-
chi 1 , 3 0 0 , 0 0 0 contro fr . 1 , 8 0 0 , 0 0 0 nel periodo cor-
r ispondente del 1888 . 

— I valor i bancar i e indus t r i a l i i ta l iani ebbero 
mercato un po' più attivo, e meno sostenuto del la 
sett imana precedente . 

Valori bancari. — La Banca Naz. Rai . negoziata 
da 2 0 5 5 a 2 0 4 5 ; la Ranca Nazionale Toscana a 9 8 0 ; 
la Banca Toscana di Cred i lo fra 5 3 6 e 5 4 0 ; il Cre -
dito Mobi l iare da 7 2 7 a 7 1 8 per ch iude re a 1722; 
la Ranca Genera le fra 6 2 3 e 6 1 8 ; il Banco di Roma 
fra 7 5 0 e 7 4 9 ; la Banca Romana fra 1 0 3 3 e 1 0 2 8 ; 
la Banca di Milano a 2 0 4 ; la Banca Un ione senza 
quotazioni ; la Cassa Sovvenzioni fra 2 8 2 e 2 8 0 ; la 
Banca di Torino da 7 2 5 a 7 1 6 ; il Credito Mer id in . 
na ie da 5 9 5 a 5 9 6 e la Banca di F ranc i a da 4 1 5 0 
a 4 , 2 8 5 . I benefizi della Banca di Franc i a nel la setti-
mana che terminò col 9 magg io ascesero a fr . 7 1 0 , 0 0 0 . 

Valori ferroviari. — Le azioni Meridional i nego-
ziate a l l ' in terno da 7 7 7 a 7 7 9 e a Par ig i da 7 7 5 a 7 7 7 ; 
le azioni Medi ter ranee ne l le borse i ta l i ane da 6 2 4 
a 6 1 9 e a Ber l ino da 1 2 1 , 5 0 a 1 2 2 , 5 0 e le S i e u l e 
senza quotazioni. La re te S ic i l i a dal 1° lug l io 1 8 8 8 
a tutto il 31 marzo 1 8 8 9 incassò L . 7 3 , 0 2 4 . 1 0 in più 
del periodo corr ispondente de l l ' eserc iz io 1887 -88 . 

Credito fondiario. — Banca Nazionale it . negoziato 
a 4 8 1 per il 4 0|0 e a 5 0 3 per i l 4 1(2 0|0 ; S i -
ci l ia a 4 6 8 . 5 0 per il 4 0|0 e a 5 0 3 per il 5 0 / 0 ; 
Napoli a 4 7 8 ; Roma a 4 6 5 ; S i ena a 4 8 0 per il 
4 1|2 per cento e a 5 0 4 per il 5 per cento; Milano 
a 5 0 4 , 2 5 per il 5 per cento e a 4 8 4 , 2 5 per il 
4 per cento e Cag l i a r i senza quotaz ioni . 

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni 3 O/o di 
F i renze negoziate intorno a 6 4 , 5 0 ; l 'Unif icato di Napoli 
verso i l 9 1 e gli altr i prestiti nomina l i sui prezzi 
precedent i . 

Valori diversi. — Nel la borsa di F i r enze si con-
trattarono la Fond i a r i a Vi ta intorno a 2 4 8 ; le Immo-
bi l iar i da 7 2 8 a 7 2 0 e poi a 7 2 2 e le Costruzioni 
venete da 1 6 0 a 1 5 4 ; a Roma l ' A c q u a Marc ia 
fra 1 5 8 5 e 1 5 9 0 e le Condotte d' acqua da 3 1 2 
a 3 1 5 ; a Milano la Navigaz ione Genera le Ita l iana 
fra 4 4 8 e 4 5 4 le Raf f iner i e da 3 1 0 , 5 0 a 2 9 5 e a 
Tor ino la Fondiar ia i ta l iana fra 181 e 1 8 0 . 

Metalli preziosi. — A Par ig i il rapporto d e l l ' a r -
gento fino da 2 8 7 , 5 0 sa l iva a 2 9 5 , cioè perdeva 
fr. 7 , 5 0 sul prezzo fisso di fr. 2 1 8 . 9 0 al eh i logr . 
r agguag l i a to a mi l le e a Londra il prezzo de l l ' a rgento 
da den . 4 2 1|16 per oncia sa l iva a 4 2 3/16. 

NOTIZIE COMMERCI AH 

Cereali. — Gli ultimi telegrammi pervenuti dal le 
principali piazze estere accennano ad un lieve mi-
glioramento, che sarebbe, a quanto pare, dovuto al-

l 'assottigl iarsi dei depositi. Cominciando dai mercati 
americani troviamo che a Nuova York tanto i grani 
che le farine ebbero prezzi più sostenuti della setti-
mana scorsa, essendo stati quotati i primi fino a dol-
lari 0,86 ali® staio e le seconde da dollari 8,05 
a 3,25 al bari le d! 88 chilogrammi. A S. Francisco 
invece i grani continuarono a discendere in previ-
sione, dicpsi, di un raccolto abbondantissimo. Notizie 
dalle Indie recano che i prezzi dei frumenti sono 
sempre sostenuti, stante le notizie contradittorie sui 
resultat i del nuovo raccolto. A Calcutta i gran! club 
N. 1 si quotarono a rs. 3.01 e quelli di N. 2 a rs. 2.08. 
L a solita corrispondenza settimanale da Odessa reca 
che il mercato é in calma, con prezzi sostenuti spe-
cialmente per i grani. I grani teneri si quotarono da 
rubli 0,78 a 1.02 al pudo ; i grantuchi ria 0,53 a 0,56; 
la segale da 0,53 a 0,59 e l 'avena da 0,56 a 68 il tutto 
al pudo. Nei mercati inglesi calma nei grani indigeni, 
e prezzi sostenuti nei grani provenienti dal l 'estero. 
In Germania nessuna variazione. Nei mercati au -
striaci i prezzi furono leggermente più fermi della 
sett imana scorsa. A Ppst i grani si quotarono da 
fiorini 6 83 a 6,84 al quint. e a Vienna da fior. 7,22 
a 7,32. In Francia la tendenza si mantenne a fa-
vore dei compratori A Par ig i i grani disponibili si 
quotarono a fr. 23,25 e per giugno a 23,50 — e a 
Marsigl ia con tendenza calma i grani teneri Azofl' 
si quotarono a franchi 17.87 al quintale, e i Ghirka 
Nieolejeff a fr. 18. Nel Belgio prevalse lo stesso an-
damento. In Ita l ia i grani continuarono a crescere 
stante le esiguità delle offerte ; i granturchi furono 
un po' meno sos'enuti de l l 'o t tava precedente, l ' a u -
mento essendo stato contrastato dal l ' abbondanza 
degli arrivi, e le altre granagl ie rimasero invariate. 
I prezzi praticati all ' interno furono i seguent i : — A 
Firenze i grani gentil i bianchi realizzarono fino a 
L . 26 al quintale a) vagone, e i rossi da L. 24,50 
a. 25,25. — A Marciano di Romagna i grani da L. 17,50 
a 18 a l l ' e t to l i t ro , e i granturchi a L. 11,50. — A 
Bologna i grani da L. 24 a 24,75 al quintale i g'-an-
turchi da L. 18 a 18,50 e i risoni da L . 24 a 24,50. 

— A Verona i grani da L . 22,75 a 23,50 ; i gran-
turchi da L. 19 a 19,50 e il riso da L . 35 a 42. — 
A Pavia i risi nostrali da L . 36 a 39 e i giapponesi 
da L. 33,50 a 34. — A Milano i grani da L . 23 a 25,50; 
i granturchi da L . 16 a 18 ; la segale da L. 16 a 17 
e il riso nostrale da L . 41 a 47. — A Torino i grani 
da L . 24 a 24,50; i granturchi da !.. 18 a 20; l 'avena 
da L . 18,25 a 19,75; e il riso bianco da L . 28 a 38,50. 
— A Genova i grani teneri nostrali da L . 24,50 
a 25,50 ; i grani teneri esteri senza dazio da L. 18 
a 20 e i granturchi di Napoli a L . 19. — In Ancona 
i grani delle Marche da L. 23,50 a 24,50 e a Napoli 
i grani tanto bianchi che rossi sulle L. 24,50 il tutto 
al quintale . 

Vini. — Cominciando dai mercati della Sici l ia tro-
viamo che tanto negozianti che proprietari si ado-
perano, e non senza qualche successo, a dare sfogo 
al l ' estero ai loro depositi di v in i , e abbiamo detto 
con qualche successo, giacché se ancora non si può 
par lare di ripresa nei prezzi , é peraltro costatato 
che nelle varie piazze di produzione , la domanda é 
alquanto più a t t iva . L a notizia poi che la l inea sov-
venzionata che partendo da Venezia , si inaugurerà 
quanto prima fra l ' I t a l i a e 1' America del Sud, ha 
prodotto eccellente impressione non solo su tutt i gli 
scal i dell ' Adr ia t ico , ma anche in Sici l ia , giacché 
quella linea toccherà anche il porto di Riposto. — 
A Vittoria i prezzi dei vini si mantennero fra le 
L . 13 e 14 all 'ettol. fr . bordo, e le stesse quotazioni 
s i f e c e r o a Pachino e a Riposto. — A Castellamare 
del Golfo dopo le forti spedizioni di vini a Roma e 
a Genova i prezzi si sono fat t i a lquanto più fermi 
variando da L 45 a 48 la botte di 415 litri. Pas-
sando nei mercati meridionali del continente la si-
tuazione nel complesso è r imasta invariata , cioè con 
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affavi non molto att ivi , e prezzi piuttosto deboli. •— 
A Gallipoli i prezzi variarono da L. 17 a 25 al l 'ettol . 
fr. bordo. — A Barletta i vini di prima qual ità oscil-
larono da L. 28 a 29 e quelli di seconda da L. 15 
a 20. — A Salerno si fecero molte vendite da L. 16 
a 25 con tendenza a crescere. — A Napoli i vini 
del Vesuvio realizzano da L . 27 a 31 ; i Gragnano 
L. 24 a 28 ; i Pozzuoli da L. 17 a 30 e i vini bianchi 
d'Ischia da L. 10 a 15. — A Roma i vini dei Ca-
stelli da L. 43,50 a 44,25; i vini romani da L. 31,50 
a 34,25 e i vini di Sici l ia a L. 25 il tutto per bari le 
di 60 litri. — In Arezzo i vini neri de l l ' anna ta da 
L. 22 a 28 al quint. — A Pisa i vini di collina a 
L . 31 e i vini di pianura a L. 21. — A Siena i vini 
del Chianti e di collina da L. 34 a 36, e i vini di 
pianura da L. 18 a 28 il tutto al l ' ettolitro. — A 
Genova molte domande, ma senza aumenti stante 
l ' abbondanza dei depositi. 1 Scoglietti si vende-
rono da L. 20 a 21 ; i Barletta da L. 35 a 36 ; i 
Castel lamare da L . 16 a 17, e i Calabr ia da L. 28 
a 32 ; i Napoli da L. 16 a 20, e i Sardegna da L. 15 
a 16 il tut to senza fusto sul ponte allo sbarco. — A 
Torino i vini di prima qual i tà realizzarono da L . 50 
a 60 all 'ettol. sdaziato , e i vini secondari da L. 40 
a 48. — A Casalmonferrato i prezzi variano da L. 30 
a 38, e a Modena i Lambruseo fini da L. 65 a 85, 
e le altre qual i tà da pasto da L. 25 a 45. All 'estero 
i prezzi sono i seguent i : Ungheria bianchi da fr. 14 
a 18 e rossi da 20 a 28 ; Spagna rossi da fr. 20 a 22 
e in Dalmazia da fr. 18 a 38 il tutto all 'ettolitro. 

Spiriti. — La nota dominante è sempre la stessa, 
cioè inerzia completa in tutte le qual i tà . — A Milano 
i tripli delle fabbriche locali da L. 221 a 250 al quint., 
più la sopratassa di L. 70 ; i spiriti esteri fuori do-
gana a L. 35 e l ' a cquav i t e di grappa da L. 104 
a 111. — A Genova i prodotti delle fabbriche di 
Napoli e quelli di vino di Sici l ia da L . 315 a 325 a 
seconda del grado e a Parigi le prime qual ità di 90 
gradi disponibili si quotarono a fr. 41,50 al quint. al 
deposito. 

Sete. — Nella maggior parte dei mercati serici 
i ta l iani la domanda fu alquanto att iva, e il maggior 
movimento si a t t r ibuisce , non tanto ai bisogni di 
fabbrica, quanto a l l a fermezza che dimostrano i col-
tivatori nel sostenere i prezzi del futuro raccolto dei 
bozzoli. — A Milano si ebbe una discreta corrente 
di affari in tutt i gl i art icol i , ad eccezione di quell i 
destinati per l 'America. Le greggie, che ebbero spe-
ciale preferenza, si contrattarono a L. 45 per gregg ie 
verdi classiche a capi annodati 12(14 e per g ia l le su-
blimi 8|10 ; da L. 44 a 44,50 per sublimi 10(11; 
da L . 41,50 a 42 per buone correnti 9 j l2 . Negli 
organzini con discreta domanda si praticò da L. 50 
a 56 per classici 17[19; L . 53 per detti 22(24 ; da 
L. 50 a 52 per sublimi 17(24 e nelle trame L. 51 
per le classiche verdi 18(20 e L . 47 per le belle cor-
renti 24(28. — A Lione pure affari piuttosto abbon-
danti e prezzi tendenti al rialzo. F ra gl i articoli i t a -
liani venduti notiamo greggie di second' ord. a capi 
annodati 10(14 da fr. 46 a 47 ; dette di Piemonte a 
fr. 49 ; organzini 19(21 da fr. 58 a 59 e trame di 
prim'ord. da fr. 50 a 51. 

Cotoni. — Dall ' ult ima nostra r iv is ta a oggi i co-
toni ottennero un notevole rialzo su tutt i i mercat i 
cotonieri, e il rialzo è dovuto in gran parte al deficit 
di 200 a 300 mila bal le nella provvista visibile dei 
cotoni in confronto dell' anno scorso, che fa temere 
che la mater ia prima possa mancare al consumo 
prima di arrivare al termine del la campagna. — A 
Milano gl i Orleans si contrattarono in rialzo da 
L . 74 a 81 ogni 50 chilog., gl i Upland da L . 73 a 80, 
i Bengal da L. 53 a 57 ; gl i Oomra da L . 54 a 62 ; 
i Dhollerah a L. 61 e i Tinniwelly da L. 62 a 63. 
— A Genova si venderono 1200 balle di cotoni a 

prezzi non specificati. — A Liverpool i Middling 
Orleans e i Middling Upland salirono fino a den. 6 3(16, 
e il good Oomra a 4 13(16 e a Nuova York il Mid-
dling Upland quotato a cent. 11 3(16. Al l a fine 
della sett imana scorsa la provvista visibile dei co-
toni in Europa, ne l l ' Indie e agl i Stat i Unit i era di 
bal le 2,213,000 contro 2,480,000 nel 1888 pari epoca, 
e contro 2,560,000 nel 1887. 

Legnami. — Corrispondenze da Livorno recano che 
gl i ultimi contratt i fatt i segnarono i seguenti prezzi: 
Tavoloni pasta rossa del nord lunghi m. 2,70 a 7 
circa da L. 1,30 a 1,50 il m. l ineare. Tavole Trieste 
di cent. 2 a 5 L. 50 il m. cubo. Travicell i come so-
pra di m. 5 grossi centimetri 6 X 6 a 9 > < 9 a L . 48 
il in. cubo. Trav i abete dell 'Adriatico a spigolo lun-
ghe in. 6 a 12 grosse cent. 18(24 a 40(40 a L . 50 i l 
m. cubo. Dette a spigolo mercantil i a L. 46 come 
sopra. 

Olj d' oliva. — Notizie da Diano Marina recano 
che 1' olio di oliva tende a crescere essendosi prat i -
cato da L. 110 a 122 al quint. per i nuovi most i ; 
da L. 100 a 130 per i lampanti , e da L . 65 a 68 per 
i lavat i . — A Genova si venderono da 1500 quintali 
di olj al prezzo di L . 90 a 110 per i Riviera man-
g iab i l i ; da L . 88 a 95 per i Termini ; da L. 96 a 108 
per i Bar i fini ; da L . 76 a 80 per i Gioja, e da L . 55 
a 57 per i lavat i . — A Firenze e nelle a l tre piazze 
toscane i prezzi variano da L . HO a 130 a l quint. 
a l l a fattoria . — A Napoli in borsa i Gallipoli pronti 
si quotarono a L . 68,25 al quint., e i Gioja a L. 67,40 
e a Palermo l'olio nuovo vale sulle L . 65. 

Olj diversi. — Anche per la maggior parte degli olj di 
semi i prezzi tendono ad aumentare. — A Genova 
l'olio di lino a l l a ferrovia venduto a L. 72 al quint. 
per il crudo, e a L . 76 per il cotto ; 1' olio di Ara -
chide a L. 85 ; l'olio di sesame a L. 105 per il so-
praffino, e a L. 72 per il lampante ; l'olio di cotone 
da L. 68 a 70 per l ' ing lese ; l'olio di Cocco da L. 64 
a 65 ; l 'o l io di palma da L. 67 a 68, e l 'ol io di ri-
cino da L. 105 a 110 per i l nazionale extra , e da 
L . 95 a 96 per le provenienze dalle Indie. 

Bestiami. — Notize da Bologna recano che i buini 
tentennano a salire di prezzo, perchè si dubita di 
un 'annata poco foraggiera, e gi i insetti g i à stanno 
bucherando le foglioline novelle dei nostri filari d'olmo. 
Però i capi da macello mantennero le L . 125 a 135; 
i vitell i di l a t te da 80 a 84 al p. v. e ben reggono 
sui mercati li bovi lavoratori e le vacche fecondate. 
Sostegno nei suini. — A Monteehiari si venderono 
172 pa i a di bovi da L. 320 a 845 al paio — A Mi-
lano i bovi grassi a peso morto da L. 125 a 135 ; i 
vitell i maturi da L . 120 a 150 ; gl i immaturi a peso 
vivo da L. 55 a 65 ; i maial i grass i da L . 110 a 115 
e i magri a peso vivo da L . 100 a 105. 

Bachicultura. — L a nuova campagna bacologica si 
è aperta ovunque in buone condizioni, cioè con tem-
peratura modera ta , e con foglia abbastanza svilup-
pata . I l seme coltivato appart iene per la massima 
parte a razze g ia l le nostral i e francesi, e il prezzo 
della foglia var ia per ora da L. 4 a 6 al quintale 
a seconda delle local ità. 

Salumi. — Calma in tutt i gl i articoli che non verrà 
scossa che a l l ' arrivo del nuovo prodotto delle ton-
nare. — A Genova i prezzi prat icat i sono i seguenti: 
stocoofisso Bergen L. 85 a 86, id. Hamerfest 84 a 85; 
qual i tà secondarie da 60 a 70; Merluzzo Norve-
giano 55 ; id. inglese da 30 a 40 secondo qual i tà per 
cento chili. 

B I L L I C E S A R E gerente responsahle 
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società anonima — Firenze — Capitale L. 230 milioni, intieramente versato 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

Si porta a notizia dei Signori Possessori di Azioni Meridionali 

in circolazione, e di Cartelle di godimento corrispondenti a quelle 

già rimborsate, che il Consiglio d'Ammistrazione, avuto riguardo 

che il 29 e 3 0 Giugno prossimo sono giorni festivi, ha deliberato 

che il diritto d'opzione alle 6 0 , 0 0 0 nuove Azioni, anziché limitata-

mente al 30 Giugno detto, possa essere dai medesimi validamente 

esercitato sino alle ore 3 (tre) pomeridiane del 1.° Luglio p. venturo. 

Firenze, lì 9 Maggio 1889 
La Direzione Generale. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SIC/LIA 
Società anonima sedente in Roma — Cap i t a l e 15 milioni, interamente versato. 

29» Decade, dal dì l i al 20 Aprile 1889 

P R O D O T T I A ^ F P P L O S S I I V n A I T I V I D E L T R A F F I C O 

R E T E P R I S C I P A I E 

A N N I VIAGGIATORI BAGAGLI 
GRANDE 

V E L O C I T À 
PICCOLA 

V E L O C I T À 
INTROITI 
DIVERSI 

TOTALE 
Media 

dei cMlom. 
esercitat i 

Prodoit i 
per cbllom. 

PRODOTTI DELLA DECADE 

1 8 8 9 
1 8 8 8 

90,876.08 
105,804 93 

2. 509. 96 
2,018 84 

7. 306 05 
7,652. 42 

94,448.35 
100,799 27 

1,840.48 
1,704 60; 

196,980 92 
217,480.06 

609.00 
60e. 00 

323.45 
358 88 

Differenze nel 1889 — 14,428.85 + 491,12 — 346 37 — 6,350.92 + 135.88 — 20,499.14 + 3.00 — 35 43 

PRODOTTI DAL 1» LUGLIO 1888 AL 20 A P R I L E 1889 

1 8 8 8 - 8 9 
1 8 8 ? 8 3 

2,765,673.30 
2,671,577.69 

55,332. 01 
54. 588.81 

293, 182 91 
287, 296. 26 

2,975,800 95 
3,037,229.23 

49,942.70 
60,414.33 

6 e 189,931.87 
111,106 82 

609.00 
606 00 

10,081. 9S 
10,084 33 

Differenze nel 1889 + 94,095.61 + 743 20 + 5, 886. 65 — 61,428.28 — 10,471.63[+ 28,825. 55 + 3 .00 — 2 34 

R E T E C O R P L E H E 9 1 4 R 8 

PRODOTTI DELLA DECADE 

1 8 8 9 
1 8 8 8 

3,546.18 
4,701.45 

44 26 
53. 37 

240.78 
204 38 

2,069 35 
2,044. 74 

64 65 
35.95 

5,965.17 
7,039.89 

64.00 
64.00 

93. 21 
110.00 

1 Differenze nel 1889 — 1.155.27 — 9. 11 + 36 35 + 2 4 . 6 1 ' + 28.70 — 1,074.72 — — 16.79 

PRODOTTI DAL lo LUGLIO 1888 AL 20 APRILE 1889 

1 8 8 8 - 8 9 
1 8 8 7 - 8 8 

127,526.47 
123.734 56 

1,459.64! 8,029.24 
1,436.49; 7,633.09 

41,700.16 
40,044.41 

1, 286. 58 
1,252.12 

180,002 09 
174,100.67 

64.00; 2,812.53 
64.00 2,720.82 

Differenze nel 1889 + 3,791.91 + 2 3 . 1 5 + 396. 15 + 1,655.75 + 84.46 5,901.42 — ; + 92.21 
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S O C I E T À ITALIANA PER L E S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I 
Società anonima sedente in F i renze — Capitale L . 230 milioni interamente versat i 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

12.a Decade. — Dal 21 al 30 Aprile 1889. 

Prodott i approssimativi del traff ico dell'anno 1889 
e paral le lo coi prodotti accertati ne l l ' anno precedente depurati dal le imposte governative. 

B à i e p r i n c i p a l e . 

A N N I V I A G G I A T O R I R A G A G L I | 

1 

G R A N D E 
V E L O C I T A 

P I C C O L A 
V E L O C I T À 

I N T R O I T I 

D I V E R S I T O T A L E 
M E D I A 

dei ebilom 
esercitati 

PRODOTTI, 
per 

chilometro 
P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 

1889 
1888 

1,237,065. 11 
1.213,170. 60 

77.614 92 
69, 292 99 

183,013.76 
302,411 52 

1,346, 777.09 
1,389. 207.44 

50, 732. 55 
57,502 13 

2,895, 203 43 
2.981,584. 68 

3,997 .00 
3. 997. 00 

724.34 
745. 9G 

Differenze nellSSO 4 - 23,894 81 4- 8,321. 93 — 119 397 76 4- 7, 569. 65 — 6,769.58 — 86,881 25 » — 21 62 
P R O D O T T I D A L L.O G E N N A I O . 

1889 
1888 

10,371.464. 19 
10.689,516. 95 

498, 134. « 0 

527,585 70 
3,103. 679.3* 
3,402.575 54 

14,085.910 471 417.322.21 
14,178.935.22 436.006.38 

1 28 426,510.88 
| 29. 284. 619. 79 

3,997.00 
3,993.71 

7,111 96 
7,320 17 

Differcnzenall&SQ — 318, 052. 76 - 29,451.04 — 298,896 19 — 143.024. 75 — 18,684 17 — 808,108 91 4 - 3.29 — 208. 21 

B e t e c o m p l e m e n t a r e 
P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 

188» 
1888 

67,232. 25 
53.124 12 

1. 278. 90 
1.220.95 

12, 163 151 62,983. 10 
5,928 56j 47.855 91 

2,998.35 
2, 792.24 

146,655.75 
110. 921. 78 

1.135.68 
812 50 

129.13 
186 52 

Differenze nel 1889 4 - 14,108 13 57 95 4- 6,234 5914- 15,127.19 4- 206.11 4- . 35,733.97|4- 323.18 — 7.39 | 
P R O D O T T I D A L 1 . » G E N N A I O 

1889 
1888 

675,597.65 
528,865.83 

12, 837. 75 
10,677 64 

145.887. 90 
69.343 24 

785.619 05 
466,613 05 

24,769.65 
21. 198,55 

1,644,712.00 
1,096. 698 81 

1,114.80 
805. 34 

1,475. 34 
1.361.78 

Differenzenel 1889 + 146,731.8214- 2, 160.11 4- 76.544.66 4- 319,006.00 4- 3.571.10 4- 548,013 69 4- 309.46 4 - 113.56 

T a g o d i L a r d a . 

C A T E G O R I E 

Viagg ia tor i . . 
Merci. 
Introiti diversi . 

T O T A M 

P R O D O T T I D E I . L A D E C A D E 

1 8 8 9 [ _ 1 8 8 8 {lliff. r.el 1889 
4.480 90 I. 4,118.20 

614 80 57187 
72.95 105.20 

5,168. 15 | 4, 790 27 

867. 70 
42 43 

P R O D O T T I D A L 1 . 0 G E N N A I O 

1 8 8 9 ! 1 8 8 8 It i l i , nel 1 8 8 9 

34,862 10 
8,200.45 

923. 05 
377.88 43,485.60 

29,256.55 
7.716 23 
1,413 35 

38,386 13 

-t- ò, 105. 55 
4- 484 22 
— 490 80 

5,099. 47 

SOCIETÀ I T A L I A N A PER LE S T R A D E F E R R A T E DEL M E D I T E R R A N E O 
Società anonima — Sedente in Milano — Capita le 1 . 1 8 0 milioni — ve r s a to 1 4 8 , 5 0 0 , 0 0 0 

E S E R C I Z I O 1 8 8 8 - 8 9 

Chilom. in eserciz io 
Media 

V i agg i a to r i 
B a g a g l i e Cani 
Merci a G . V . e P . V. acc. 
Merci a P . V 

T O T A L E 

V i a g g i a t o r i I 
B a g a g l i e Cani [ 
Merci a G . V . e P . V . acc . j 
Merci a P . Vi | 

RETE PRINCIPALE ( * ) RETE SECONDARIA 

E S E R C I Z I O 

corrente 
E S E R C I Z I O 

' recedente Differenze 
E S E R C I Z I O 

corrente 
E S E R C I Z I O 

precedente Differenze 

4 0 2 4 
4 0 2 4 

4 0 2 4 
4 0 1 0 -+- 14 

6 4 1 
5 9 5 

5 3 1 
5 3 2 

+ 110 1 
+ 6 3 

1,467,940.05 
1 77,415.92 
! 235,579.96 
| 1,600,853.19 

1,374,046.44 
77,179.18 

326,808.85 
1,565,091.71 

- f 93,893.61 
4 - 236.74 
- 91,228.89 
+ 35,761.48 

48,526.94 
1,2516.82 
4,513.76 

36,848.28 

36,644.10 
841.51 

5,365.54 
S4,449.81 

+ 11,882.84' 
+ 385.31 
— 851.78 
+ 2,398.47 

+ 13,814.84 3,381,789.12 3,343.126.18 - f 38.662.94 91 115.8 77 300 96 

+ 11,882.84' 
+ 385.31 
— 851.78 
+ 2,398.47 

+ 13,814.84 

P r o d o t t i da l 1° Lug l i o 1888 a l 30 Apr i l e 18c9 

39,341,821.09 
1,906,183.79 
9,671,845.48 

46,559,748.01 

38,801,145.97 
1,906,700.25 
9,505,838.57 

46,396,176.78 

TOTALE i 97,479,598.37 96,609.861.57 - f 869.736.80 

+ 540,675.12 
- 516.46 
-f- 166,006 91 
+ 163,571.23 

1,273,037.47 
31,706.20 

182,814.65 
1,059,902.38 

2,547.460.70 

1,130,751.74 
28,884.17 

158,752.81 
913,020.01 

2.231,408.73 

+ 142,285.73 
-+- 2,822.03: 
+ 24,061.84 
-4- 146,882.37: 

316,051.97 

Prodotto per chilometro 
de l l a decade 1 840.40 830.80 + 9.6o| 142.15 145.581 — 3.43I 
r i a ssunt ivo 24,224.55 24.092.23 + 132.321 4,281.451 4,194.33| + 87.07 J 
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